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DIAllIO POLITICO 
Se le disposizioni dol protocollo 

convenuto fra i gabinetti, e al quale 
dovrebbe apporst la firma oggi o 
domani, sono quali ci vengono indi­
cate con un dispaccio da 1-óndra, è 
proprio il caso di dire ; tanto rU-
moro per nulla ! Difatti la necessità 
delle riformo ìa Tujrcliia era già 
riconosciuta dalla conferenza» o non 
tìraneppurd'uopodi quwto nuovo atto 
por dichlararo cbo le potenze influi­
ranno fino da questo momento di­
plomaticamente sulla Porta. Esae» 
bencliè in modo discorde, vi hanno 
sempre influito, e la nuova costitu* 
zioue ottomana non fu che un co­
rollario più 0 mano diretto di quella 
influensa. 

Più. importante sarebbe la dichia­
razione che questa influenza diplo-
matica debba odercitartii sen:?:a aU 
cuna minaccia sulle risolnzioni della 
Porta. 

Quelita, dichiarazione, benchà il 
protocollo non parli del disarmo, im­
plica necessariamonta il ritiro delle 
truppe russe, poichà il loro aggio-
meramento al confini è per sé stesso 
una minaccia, e la più, grave. 

A tenore del protocoPo il punto 
dui disarmo, come quello del termine 
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entro il quale le potenze dovranno 
deliberare sul modo di far eseguire 
le riforme, se la Porta non le ese­
guisse, formeranno oggetto dij un 
ulteriore accordo tipeciale, 

Dunque uno dei punti principali 
su cui pareva che la Kussia parti­
colarmente insistesse, quello cioè dì 
fissare alla Turchia tìn termina pe­
rentorio per r applicazione delle ri­
forma, non è risolto dal protocollo. 

APPENDICE 44 

Inquanto al modo per ìndurvela 
non potrà mai essere una minacci», 
secondo le disposizioni del protocdllo 
stesso-

Se tutto dovesse ridursi a questo, 
la missione d'IgnatiefT, a nostro mo­
desto parere, non avrebbe avuto al* 
tro risultato che " di accrescere gli 
archivi della diplomazia di una di 
quelle tanto porgamene destinate a 
rimanere lettera niorta, e che si 
prestano a tutto le intorprotazioni, 
_ Sta 11 fatto che, mentre il tela^ 
grafo annunzia T accettazione del 

protocollo come un grande successo, 
moltissimi giornali todoschl, fran­
cesi ed inglesi ne mettono in dubbio 
r efRcacia. 

Il più sarcastico è il Daily Netos, 
il qualo dice che il popolo inglese 
rimarrebbe sorpreso e forse anche 
male impressionato se gli fosse dato 
dì conoscere a fondo il genere di 
accomodamento col quale sì spera 
nei circoli officiali di uscire dalle 
attuali complicazioni, 

« Noi temiamo, continua lo stesso 
foglio, che il governo non abbia che 
la veduta di uscir in qualunque mo­
do da questMmpaccio ; il non sentir 
più parlare di cristiani oppressi, e 
il liberaro la Turchia dall'oppres­
sione della Russia, ed il far ciò col 
mezzo di un compromesso plausibile 
ci sembra esser il solo scopo della 
mostra politica officiale. A noi sem­
bra un giuoco da saltimbanchi que­
sto lavorio inteso invece a farci ere* 
dere che sarà assicurata la pace eu­

ropea e sciolta la questione orien­
tale. Ci vien detto che nulla sarà 
cambiato ; avremo soltanto un pro­
tocollo di più, » 

Il Daily Telegraph dice che il 

ritiro delle truppe rufiso dalla fron­
tiera tnrtìa europea e asiatica devo 
essera la parte integrante del pro­
tocollo stesso, altrimenti il memo-
randnm non sarà che una inutile 
co7ìsiiìera:iione. 

La Varstadt Zeitimg è d'opinione 
che la Russia turberà la paca euro­
pea so ciò può servire ai suoi late-
re-ssi e crede che anche la maggioro 
arrendevolezza mostrata dalV Inghil­
terra, non potrebbe salvare l'Eu­
ropa altro che momentaneamente da 
tali perturbazionìt 

Il ConsHhdionnel esciama ironì-
camonta che la formula è trovata, 
0 che i cristiani d'oriente possono 
dormire i loro sonni tranquilli. 

La stampa repubblicana di Fran­
cia fiuta in aria un corto odore di 
cospirazione contro la repubbhca, e, 
nell'atto stesso che affetta una piena 
sicurezza, brontola ed invoca tutti 
ì giorni la vigilanza del potere sui 
supposti cospiratori. 

Lo spauracchio del bonapartismo 
mette le traveggole ai repubblicani, 
che sarebbero capaci di qualunque 
eccesso per levarsi dinanzi Torribile 
fantasma. 

Ma.,,, il fantasma prenda corpo, a 
riconosce ormai nel Principe Impe­
riale il suo capo non soltanto in di* 
rittOj ma in azione. 

Non à spiegato per qual motivo 
Chaudordy, diplomatico francese, ab­
bia declinato V invito, seppur l'ebbe, 
di recarsi a Londra con Ignatiaff. 

Il Times dà questa notizia senza 
commontarla. 

LETTERA PAULAMENTAHE 
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CASTELLO DI MAXTER 
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Proprietà l^Usrariu 

~ Tu devi saperne di più di quello 
che vorresli mostrare. 

•" Potrei ingannarmi, signor mar­
chese. 

— f*on sarebbe impossibile — Bog 
ĝ UDse Armando. 

Poi, bruscamente: 
~ iDlroUuci quesio signore. 

' Dopo pochi minuti Edgardo "Warnel, 
precedalo da Lodovico, entrava nel ga­
binetto. 
^™ Lascialoci — disse il padrone di 
fissa al suo maggiordomo il quale non 
EioatTava V intenzione dì ritìrarai cosi 
presto. 

Lodovico, benché a malincuore, inchi-
nossi ed uscì. * 

— lo ohe posso servirla — continuò 
il marchese rivolgendosi al nuovo ar­
rivato che'egli non avea per anco rico-
nrsciuto. Ha poi vivamente: 

— No, non m'inganno. Tu qui Ed-
«ardo? 

E gì dicendo lord Maxter moveva 
veiso di lui collo braccia tese per ab 
bracclarlo. 

Edgardo fece un passo all'indietro. 
™ Prima di toccare la vostra mano 
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n segno di affetto, 6 necessaria una 

spiegazione rra noi. 
— Una spiegazione?!... 
— É necessario che io sappia se il 

marchese Armando di Moxler ha pro­
fittalo delia sciagura che mi lia colpito 
per involarmi la fede della donna che 
io amO| e se il bacio ch'egli mi offre 
ora in casa sua .sia quello dell' amicizia, 

~ Edgsrdo I non so, non voglio prò 
star fede a me stesso. Che intendi lu 
dire? 

•— Inìnndo dire che una strana dice­
rìa è giunta Qno al mio orecchio. É 
egli vero che il marchese di Maxler 
abbia offerto la mano di sposa alla vi 
Bcontessa Amalia di Roseadall 

— E quando ciò fosso t 
— Quando ciò fosso lord ìE'lgardo 

Warnel dichiarerebbe solennemente si 
signor marchese che tale matrimonio 
è impossibile. 

— Tu dimentichi troppo faGilmonie 
che Armando di Moxler son ha mai cera 
preso il signiOcito di questa parola. 

— t dunque vero},,. In lai caso sono 
giunto in tempo per approndervelp. 

— Una minaccia -" u-Iò il marchese 
di Maxtpr lanciandosi contro lord Warnel. 

Edgardo fece un secondo pasio al 
l'indieiro. 

— Rammento al marchese di Mjxler 
ch'egli si trova in sua casal... 

Queste parole ebbero la virtù di èal-
mare quasi magicamente la collera di 
ArmanUo. Frenossi, si ricompose, poi 
disse con una calma sdegnosa; 

— Potrei dirvi, lord Warnel, che voi 
siete stalo ingannato, che io non, ho 
finora nulla deciso che possa riferirsi 
al progetto dì cui mi accusate; potrei 
dirvi, che se anche ciò fosse, lo non 
mi troverei per nulla colpevole verso 
di voi, giacché ho sempre ignorato 
r inclinazione che pare nutriate per 

Roma 17 maì'zo. 
L'ozio al quale la Camera è co-

strottiì, nn po' per colpts. M Mini-
storo, un po' per causa dei deputati 
e molto per otTetb dal pessimo rogo-
laìiìcnto, che ossa non ha saputo o 
non ha voluto yifórmaTe è coltamente 
im male deplorabilissimo, ma ;Be si 
riflotte agli elementi onde la nuova 
maggioranza ò composta, si riesco, 
alla persuasione cho sia proprio il 
Cftao di esclamaro: tutto il male non 
vien per nuocere. 

Nelle discussioni confuse e arruf­
fate che ci furono in questi quattro 
inesij so si eccettua quella suU' istru-
zìono obbligatoria, alla qualo presero 
parte uomini coinpctenti come gli 
onor. Ceppino, Berti, MuTpurgo, Fam-
bri, Merzarìo e qualche altro, le idee 
esposte non furono elevate, nò dotte 
lo cousidoraxiom svolto, e ì progotti 
cho uscirono dallo delibcranioni do!-
rasseuibìea furono tali da indurrò 
ogni italiano, che abbia sentimento 
di dignitìl patria, a ringraziare gli 
Dei cho vi sia ancora in Italia un 
Senato, moderatore..,, dogli spropo­
siti legislativi. .. 

Le leggi finora doUfcerate dalla 
Camera sono quasi tutte negazioni 
dei buoni priacìpii giuridici, dolio 

.̂ esigenze dello condizioni economìcbo 
del piiose e dei precetti della sag­
gezza politica e si pu6 davvero au­
gurarsi che una maggioranza, nella 
quale sono strapotenti 1 Lazzaro, sia 
piuttosto oziosa cho oporisa. ' 

lufiitti possiamo noi aspettarci se-
riiunento buono leggi da una Camera, 
la cui maggioranza ò composta di 
uomini che per anni od anni hanno 

sostenuto principiì, ì quali portereb­
bero alla liquidazione dolio Stato» 
ed uomini cho ai rancori politici e 
agli astii partigiani vorrebbero cho 
le leggi si inspirassero piuttostocìiò 
ai reali bisogni del popolo. 6 alle 
buona regole amministrative? 

Chi può esser sì ingenuo da sup­
porre elio uomini; noti per mauoanna 
di coltura ed eletti modìanto certi 
sistemi dei quali l'oa. Do Zorbì ed uno 
scandaloso processo dibattuto a Na* 
poli hanno rivelalo il moccanismo, 
pos.sano far leggi clie rialzino il li­
vello intellettivo o morale del paese?* 
Chi non, vedo che il rialzo dol livello 
intellettuale e morale doUa nazione 
avrebbe per effotto primo di far scom­
parire dalla scotia della politica uo­
mini che, in altre condizioni del 
paoso, avrelìliero potuto tutt'al più 
figurare da comparse in qualche altra 
scena ? 

I 

La maggioranza attualo ha ancho 
uomini egregi per carattere, stima­
bili per ingegna, ma la fiilanga che 
vota compatta in favore dei progetti 
.miuisteriaU e ch^j come disse l'on, 
Crispi, non sa cosa vota, non brilla 
per pregi di coltura, e cosa possono 
fare i pochi che pensano di fronte 
ai molti che non hanno attitudine a 
ipensare e a discutere e.... votano? 

Nello discussioni che occuparono 
finora la Camera 1 deputati doli'op­
posizione hanno confermato che se 
sono in minoranza numerica, lianno 
la maggioranza dogli ingegni e della 
dottrina. Qualunque persona colta e 
imparziale esamini i discorsi e le 
osservazioni fatte dai deputati di de­
stra 0 Io paragoni ai discorsi e alle 
considerazioni svolte dai deputati di 
sinistra, dovrà convincersi, d'una 
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quella fanciulla; potrei dirvi finalmeuto 
che quest'uomo contro il quale vi per 
melteie di scagliare gU IDSUÌU più a 
troci, è stato il solo in Inghilierrs, che 
abbia imploralo la sovrana ciemeiiza di 
Ro Giorgio. 

-- Una grazia ottenuta per mezzo 
vostro sarebbe aiota una umillaaiane e 

V ' 

l'avrei respinta t... 
— Sia pure. Siate almeno abbastanza 

gentiluomo per ascoltarmi sino alla fino. 
Colle vostre parole mi avete distrutto 
nel cuore l'unico affetto che forse mi 
era rimasto per una crî iaLura dì questo 
mondo, ed eravate appunto voi! 11 mar' 
cheso di M&xter, lo sapete, nou dimeU' 
tica uà perdona: vai quanto dire che 
da questo momento noi siamo nemici, 

' càpite ? Demipi senza riconoUìazione pos­
sibile, senza p età, 

— Sta benot—- interruppe Edgardo 
con fiero cipiglio. 

— Non voglio ìiigannarvi, e sarò per 
1* ultima volta generoso con voi. Sì, è 
vero, l'idea di offrire iì mio nome alla 
figlia di Guglielmo di Uosendal si era 
altre volte affacciata al mio spirito, 
senza però che io mì fermassi in pro­
posito a nessuna decisione. Ora non è 
più co.M. Da questo momento vi dichiaro 
cho Amalia sarà mia moglie. 

— Mai, ve lo giuro! 
— E sapete perchè? —• continuò iì 

marchese senza badare alla interruzione 
di Edgardo. — Per innalzare un baluardo 
inespugnabile, il mìo nome, fra voi e 
quella donna, per impedire che quella 
santa fanciulla divenga ja preda di un 
bandito... 

— Proseguite, proseguite 1 -^ disse 
Edgardo con disprezzo. 

— Non ho n«Ua da aggiungere: vi 
ricorderò solamente che la vostra più 
lunga dimora in casa mia mi obblighe-

verità che splende come la luce del 
sole, e che è questa .* la maggioranza 
dei deputati di destra ha coltura ed 
ingegno, la maggioranza dei depu­
tati dì 5 sinistra non ha né ingegno 
nò dottrina. , 

Certe relazioni parlamentari, rese 
celebri dalle citazioni del Fanfnlla^ 
fauno arrossire e indussero Von. Ber-
tauì, uomo di coltura di spirito, a 
proporre, un po'por colia un po'sul 
serio, cho niuna relazione esca dalla 
tipografìa, senza il visto d' un se-̂  
gretario della Camera. . 

La situazioiio parlainentare ò con­
fusa, inbrogliata e dalla confusione 
e,dagli imbrogli non si vede quale 
possa esser l'uscita. Il Ministero non 
ha la autorità e la concordia che sa­
rebbero necessario per ìulluire vali-
damoute sulla maggioranza e questa 
si agita tra impotenza, ambizione, 
spirito acre, 0 partigiano ed igno­
ranza. ' *"'""• 

^ In tali condizioni come sì può de­
siderare cho la Camera sìa operosa?' 
Io ripoto ancora una volta che l'ozio 
delFassomblea non è il sommo dei 
mali; od è almeno un male che non 
vieu tutto per nuocere. Balla morirà 
logiàlativo-oratoria che si ebbe finora, 
specialmente nello leggi e discus­
sioni dì carattere politico, non si può 
certo aspettarsi delle buone e savie 
leggi; Auguriamoci dunque che la 
Camera attualo non'̂ sia troppo ope­
rosa, affinchè se ci verrà adosso un 
diluvio di leggi uìal ponderate e di 
riforme irrazionali e male escogitate, 
non ci tocchi poi pentirci d'aver ec­
citata Tassomblea a lavorare e non 
ci accada di dover ripetere : troppe 
grazio, troppe grazie.... 
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r^bbe a (onsiderrire che in questo irò 
mtìDlo ! miei doveri d'oppile sì trovano 
in apert:i cosUradclmone coi miei do 
Veri di suddito o di ciUàdino, che dave 
obbedienza alle leggi..,. 

— Sieie anche vile !.. 
— Come voIeiG — replicò fredda 

mente 11 marchese, e avvicinatosi alla 
tavola scosse il campan t̂io. 

L'onda £onorù non itveva avuto tem 
pò dì giungere sino alb porta, chct già 
questa ai apriva per dar passìiggio a 
Lodovico. Prova cho durante il collo­
quio qucBli non aveva creduto bene di 
allontanarsi di troppo. 

,— Riconducete il signore-
— La guerra dunqutì ? — mormorò 

lord Warnel passando vicino al suo av 
versano psr allontanarsi, e colla \À\i 
cupa espressione dell'ira e dell'odio, 

— La guerrai 
— Fino alla mone, non dubitate 1 *•-

soggiunse Edgardo, e i suoi occhi lam 
peggiarono come quelli dì una tigre. 

tJn minuto dppo egli correva di nuo­
vo neiraperla campjgna. Giunto alla 
propria dimora, vi raccolse alcune carte 
e partì senz'altro alla volta di Londra. 

A.veva pensato a Keorik ed alla con­
grega dei Vendicatori. 

XXiX. 

Da tutto quello che abbiamo narralo 
fin qui, crediamo debba riuscir maoi-
festo come la lettera della duchessa di 
Algisio a Edgardo Warnel/ e quindi 
l'annunzio che vi sì conteneva circa gli 
sponsali di Amalia col marchese di Max-
ter, non riposava su di alcun dato pò 
aitivo e reale. 

La donna trova ^xim sempre nel prò-
prie organismo privilegiatQ delle rî orae 
improvviso e dello arcane rìvetnzìonì, 
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di cui lo riescirebbe imptssìbiie spie 
gare Ia>agione a se slessa è Ersilia 
aveva avuto jl presentimento che la 
propria vendetta doveva scaturire dai 
rapporti di Amalia col marchese di Max 
ter, 0 che la notizia di uh matrimonio 
progettato fra loro sarebbe slato l'unico 
meno dì strappare olle franchigie della 
hbero America jl giovane lord, per 
sbalestrarlo in mezzo ai pericoli ed alle 
minaccio di un ritorno clondesiino in 
IngbUlerva. 

Una volta tornato, la duchessa di Al­
gisio fidava nella forza cieca d gli av̂  
VÉnìmenli, nella pass-one di Edgardo 
e» più di tutto, sulla propria operosità, 
perchè l'uomo che aveva sprezzato il 
suo amore e sfidato il suo risonlimento 
non potesse sfuggire alla punizione. 

Era supponibile che se il proscritto 
si fosse presentato al marchese di Max» 
ter, il quale aveva realmente nutrito 
ptr luì un sentimento vivissimo di sim 
pàila, avesse semplicemenié fatto ap' 
peilo alla genlUê za dell'ampio suo nar 
randogli tutta la violenza del proprio 
affetto è la suprema speranza di felicità 
che sola gli rimaneva nel possesso di 
Ama,Ua» sarebbe forse riescilo a di-
struggere un divisamenlo appena for­
mato, e che non aveva avuto il tempo 
di fortificarsi e di aquistare coscienza 
di se medesimo. 

DI sgraziata mente la passione non ra­
giona- Il cuore amante si irrita davanti 
agli ostacoli, ed anziché riOettere al 
mo*lo più acconcio per superarli, vi si 
precipua tollemenie all' incontro, di nui-
l'altro curando che di non frapporre 
alcun indugio alta lotta. : 

La risposta di Amalia non aveva d'ai 
troade potuto accrescere la collera del 
mìsero amante, scoprendogli uà nuovo 
orizzonte di dubbi e di amarissime sup-

poaizioni. 
Aveva giurato al letto di morte di 

Edita di non apparienergli, scriveva la 
viscontessii di fìosenùal a Edgardo, 
Questo era vero *? Amalia non aveva 
cercato di legittimare crm tale espediente 
la propria leggerezza, la propria coìpa» 
l'obbìio imperdonabile dì un sacro giu­
ramento di amore? 

Il marchese di Maxter era rioco, di 
famìglia potente, nobilissima; non era 
le&ìto immaginare the h viscontessa» 
dissipato il prestigio delle ppme illu' 
sioni, avesse acconsentito a riflettere, 
ed a paragonare le due strade che la 
sorte le offriva per giungere parimenti 
ad essere sposaci 

Sposando iì marchese Armando, era 
il fasto, la superiorità senza emulazione 
possibile &cquistrita sulle più nobili geu-
tildorine dell'ìngbilterra, era il cambiara 
la mediocre agiatezza della casa p&terna 
per Gorre:e di festa in fest?, regioa per 
ttellezza ed opuìenza, era lo assidersi 
sui piìà elevali gradai del trono, imme-
diatameuie al disotto del monarca bri­
tanno. Persìatendo in un amore contra­
riato, rimanendo fedele ad un giura* 
mento pronuncialo in un istante di eb­
brezza, quando era impossibile preve­
dere i terribili avvenimenti che lo a-
vrebbero seguito; amando Edgardo in­
somma, ed ostinandosi a conservargli 
Intatte le aspirazioni del cuore, non era 
che guadagnarsi la riprovazione del 
padre, del!i\ società, per correre incon­
tro ai pericoli, ed alle procelle di un 
volontario e amurisaimo ealio. 
' Lo scetticismo abituale di Edgardo 
non poteva rimanere lungamente per­
plesso nel giuiiicare la decisione di A-
malìa. 
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Koi abbiamo g à d&t̂  il tttt^stro 
ffìudizio sulla condotta del miniatcro 
pfQgresfjìsta, in pccasione che .idti sl̂  
tìompiva il primo, tri^tiaairao anni­
versario del suo avvenimento al 

Noi "crediamo ohe ali' Italia, dal 
ffiorno del nostro risorgimento na­
zionale, non sia mai toccata una u-
miliazione cosi vergognosa cOme que­
sta che le fanno subire i così detti 
riparatori, pei quali sono leggi di 
governo l'intrigò e la violenza sotto 
fa maschera del progresso, pei quali 
nulla è sacrOfl nà libertà, né latita-
zionì, né i (tettami piìi elementari 
di giU8tim:una umiliazione ohe tocca 
il ridicolo, vedendo la sovranità !e-
gi.'̂ lutiTa esercitata da taluni fpa i 
piti ignoranti, mentre molti ancora 
dei più benemeriti per ingegno e per 
carattere sono lontani dagli affari. 

Siccome però il nostro giudizio può 
sembrare interessato o parziale agli 
cohì dei malevoli, richiamiamo l'at­
tenzione del pubblico sulle parole di 
un foglio radicale, del Secolo, il quale 
avea pur salutato, come una fortuna 
per l'Italia, l'avvenimento dei pro­
gressisti al potere; ma ora, in un 
articolo intitolato Un anno di go-_ 
oerno, riassumendo la condotta di 
quel partito, o ciò che ha fatto dal 
18 marzo 1870 fino ad oggi, ne dà 
un giudizio non mono severo del 
nostro, ,, 
• l\.Secolo dice: 

«Se il ministero — che nella 
gr-ando azienda dello Stato forma ciò 
éhe può dirsi il Consiglio d' ammi-
atraziime — dovesse presentare oggi 
il bilancio dell' opera sua, crediamo 
ohe ci vorrebbe una fede molto ro­
busta negli elettori, nei contribuenti 
e nei cittadini tutti, per potergli 
dar lode di attività e di saviezza 
amministrativa e politica.)* 

Più sotto, parlando delle speranze 
che il ministero Depretis avea fatto 
fioncepira, il Secolo aggiunge: 
- « Ora, dopo UQ anno eh' essi hanno 
avuto mani libere per%rtt e disfare 
come meglio loro talentava, è lecito 
chiedere'al signor Dopretia e ai SUoi 
colleghi nel ministero: come avete 
voi corriapoflto alla illimitata fiducia 
in voi riposta dai cittadini elettori? • 

« Il pubblico, confrontando le gran­
di cose che sperava di ottenere dal 
nuovo governo, coi piccoli risultati 
finora ottenuti, comincia domandare 
à sé stesso sa valeva la pena di fare 
tanto rumore pai mutamento avve­
nuto negli elementi direttivi dello 
Stato, dal momento chò i nuovi non 
fanno che ripetere la musica di pri­
ma, e se la rivoluzione parlamentare 
deì'lS marzo 187G, che fu tanto de­
cantata in versi e in prota, non na­
sconde una bella ma non buona com­
media. » ^ 

« Se dai saggi fin qui avuti dobbia­
mo giudicare di ciò che ci attende 
in avvenire, saremmo indotti a dire 
che per attuare tutte le riforme an­
nunciate nei pregrammi del partito 
che ha oggi nelle sue mani il go­
verno dello -Stato, non ol vorrebbero 
meno di 200 anni. » 

C è da stare allegri. 

- 'li 
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ROMA. IS. — Ieri il conte Corti, 
che era stato per qualche tempo nel­
l'Alta Italia, è tornato a Roma. 
. — Il corriapondente romano della 
Lombardia conferma la notizia già 
data (iella lieve indisposizione di S. 
M. il He. Aggiunge che S. M. fu 
presa dille febbri curate, come si 
usa, prontamente col chinino. Ora 
S. M. sta maglio. . 

NAPOLI, 18. — Il Pungolo dice 
che sono giunti in Napoli il barone 
Yon Ziegler, ciambellano di S. M. 
l'Imperatore di Germania, ed il bar. 
De Racke, ciambellano di S, M. l'Im-
perarore di Russia. , 

Entrambi hanno preso stanza al-
VHótel des Mrangers, 

FIRENZE, 18. ~ Proveniente da 
Parigi è arrivato stamani a Firenze 
il comm. Bonnati direttore generale 
della gabelle a attualmente uno de­
gli incaricati per la rinnovazione dei 
nostri trattati di commercio con la 
Francia. r -

II signor Bennati è partito "poco 
dopo per Roma. 
• PALERMO, IJ. — A Monreale 
furono arrestati alcuni malfattori, 
che 15 giorni indietro ricattarono e 
poi rilasciarono Antonio Schirò con 
promessa che avreblìe^ pagato una 
somma. Avendogli mancsito alla pro­
messa, i malfattori grmcendiarono 
la casa. Pare che siano suoi parenti. 

L ' i - , JJ1I,„. ^ ( I 

K0T1ZIÊ I:ST1E1{E 
FRANCIA. 18. ^ l\ Moniteur U-

niversel combatta Io tt^orie asposte 

dal signor Girard nel suo rapporto 
sulla domanda di autorizzazione a 
procedere contro il.sittv -Gassagnao, 
e dice che se. second^JlUig. 'Gì-
rerd, in tali occasioni la ^ m e r a non. 
deve lireocouparfli dei f&m>impntatt' 
ad un suo membra, ma m i o osser­
vare ae la domanda per ^procedere è 
fatta leftlmî nte Q nb; seàngomma la 
Camera deWMàraUl auo^permaaso 
«alla cieca> sarebbe logico stabilire 
che tiì possa-procedere contro un de­
putato senza domandarne preventiva 
facoltà alla Camera. Ma il Moniieur 
non è dell'avviso del signor Girard. 

—' Il Tcmps scriva un lungo ar­
ticolo per provare che in onta alle 
meno ed alle accuse dei nemici del 
sistèma repubblicano contro la re­
pubblica, questa si è affermata a vi­
vrà 8è il partito liberale prosegue 
nella sua condotfja lontana del pari 
dallo spirito di inerzia e da quello 
di avventure, 

h&France scriva un articolo con­
tro «I pessimisti» che spacciano tut­
todì notizie atte a far concepire so­
spetti e timori sulla esistenza della 
repubblica.: 

GERMANIA. 17. — Nel contegno 
fermo della Porta a rifiutarsi alle 
domande di cessioni territoriali ft-
vanzate dal Montenegro la Nord-
deuische AUg, Zeiiung CTeAo scor­
gere l'incitamento dall'Italia e del­
l'Austria. Nota che i montenegrini 
consìdorano con calma la prospettiva 
dì una guerra e che le trattative 
turco - montenegrine rappresentano 
una parte separata nelle vicende o-
rientali. 

INGHILTERRA, 17. — lì Times 
dice che il generale Ignatieff va a 
Londra animato dal desiderio di se­
condare gli sforzi del generale Schon-
walofT, per giungere a una soluzione: 
vogliamo crederà che il fino dìplo-
raiitico non: avrebbe in tal modo al­
terato il suo piano senza aver real­
mente la speranza di trovare una 
forma di accordo che sodisfi anche 
le partì. II punto importante è quello 
di sapere so la Russia nutre vera­
mente il desiderio della pace; in que­
sto caso il resultato dell'opera della 
diplomazia non può essare dubbio! 

— Lo Standard dice che lord 
Derby solo in mezzo alla confusione 
dei negoziati auila questione orien­
tale è rimasto tenacemente fedoìe 
allo vydut*. che, fino da principio, 
egli avf«va dichiarato dovere esser 
quello dell'Inghilterra, c i o O miglio­
ramento delia condizióne i^litica dei 
sudditi e istianì del sultano, la con­
servazione dell'indipendenza dell'im­
pero oitomano, e il mantenimento 
della pace Europea. Egli ha fatto 
grandi sforzi, specialmente per con-
sBguire quest'ultimo fine, e si può 
dire che non siano rimasti infrut­
tuosi, malgrado l'esaltamento della 
Turchìa, l'ambizione della Russia, a 
la viva opposizione di quei membri 
del partito liberale che seguono le 
ispirazioni del signor Gladstona. 

Tutto il paese rande giustizia al­
l'opera sua dalla quale si riconoscono 
i benefizi incalcolabili. Sa l'Europa 
è condannata a veder delusa le sue 
speranze di pace, saprà almeno a chi 
dar la colpa di una simile sciagura. 

— 18. — h'Observer àìGQ che sir 
Elliot tornerà a Costantinopoli, meno 
il caso di eventualità inaspettate e-
gli ritarderà tuttavia la sua partenza 
per rimettarsì alquanto in salute. 

EGITTO. 15. — Il Daily News 
ha da Alessandria: 

Al bastimento che condusse Gor­
don pascià a Maesowa, tornanrlo a 
Suez, scoppiò la ^oM'̂ ai»'" ^^ basti­
mento s'incendiò presso Zafarana. 
Vi furono trenta vittime. 

AUSTRIA-UNGHERIA, jl7. — L a 
Presse ritiene per certo che il pro­
getto della Russia di dare una qon-
clusiono all'opera della conferenza, 
impegnando la porta ad attuare le 
riforme, implica il controllo dall'Eu­
ropa, ' 

— La Deutsche Zeitimg parlando 
della triplica alleanza conclusa dalle 
potenze occidentali nel 1827 per pa-
ciflcara l'Oriente, rammenta la parola 
pronunziate da Metternich in quella 
circostanza: « La triplice alleanza 
può condurre a tutto, non però allo 
scopo ' al quale è destinata. Dove 
condurrà per certo è alla guerra 
della Russia contro la Porta. « Infatti, 
nota il giornale viennese, che all'o­
pera della pace tanna dietro Navarin 
e la guerra nella penìsola dei Bal-̂  
cani, e che òggi le cose stanno còme 
nel 1872. Condanna l'idea dal pro­
tocollo e dice che cosi privo dì con­
dizioni com'è, non può che sarvir 
di pretesto ad un attentato della 
RuBsia contro la pace del mondo. 
Confida che l'Inghilterra e l'Austria 
vi sì opporranno, e dice che le tra­
gedie della Polonia, le agitazioni 
dell'Irlanda, il brigantaggio della Si­
cilia, sono lezioni bastatiti per mo­
strare che è impossibile esigere dalla 
Turchia che in un termine fisso 
di tempo essa pacifichi le sue prò-
.vinéie, quando ad altre nazioni non 
è riuscito farlo in molti anni* ^ . 
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Relazione del Consiglio di Presi-
deìiza0Ì'Associazione àulpro-
^^tto di ^ riforma della legge 
comiitiHlè e provinciale, 

% » / • 

Allorché sorao la nostra Associa-
xione, fu intondiraento pensato H pro­
fessato cosi d0i promotortrcome de-* 
gli aderenti, dî  attuare ài bensfico 
priuctpìo della partecipazione dei 
cittadini al govorno dfllla cosa pub­
blica, partecipasione diretta nelle so­
lenni occaflìom offerte dalle elezioni 
sia amministrative* aia politiche, in­
diretta ogni qualvolta si preaentasse 
un problema, vivamente e profonda­
mente interessante le condì/.iont della 
vita locale o nazionale. Alieni da 
ogni accecamento part giano, ma fe­
deli ai principi! del nostro cuore, ci 
plroponemmo per bandiera la fedeltà 
allo statuto, e il f^voreggiam^Dta 
d' ogni ragionevole sviluppo dello 
Ubere istituzioni ; non però abbiamo 
creduto dicevole di prendere la pa­
rola in oĝ ni questione, per poco in-
tereasante che fosse, portata avanti 
il Parlamento, ma ci slamo riservati 
di studiare con impogno quei pro­
blemi, che più profondamente inte­
ressano r ordinamento sia politico, 
sia amministrativo della Nazione. 

Perciò uno degli oggetti, additati 
alla vostra attenzione, fu quello 
della riforma eiettoralei ed a ^tuesto 
stadio recenti raanifestasioni del Mi­
nistero e del Parlamento hanno sot­
tratto il carattere d'urgenza, che da 
principio gli si attribuiva. 

Altro oggetto meritevole dei vo­
stri studi! saranno le rif rme delU 
imposte, e specialmente la fondiaria, 
che non sono ancora rese di pub* 
Mica ragione. 

Ora problema interessante e ma­
turo appalesasi quello dello riforme 
alla legge comunale e provinciale. 

Il progetto^ sottoposto al Parla­
mento in questo propositOi è tra 
quelli non inspirati dalla sola sma-* 
nia di innovar*, e non informati a 
uri vaporoso teoricismo, ma studiati 
atla stregua d' un sano criterio, e 
d' un ponderato intento di rinvenire 
provvedimenti acconci e suscettivi di 
pratici vantaggi. 

L'ordinamento comunale e provin­
ciale ebbe sempre in Italia molta im­
portanza, e ne acquistò sempre più 
mano mano che per riguardo a diver­
sità di condizioni fra le varie parti 
del Regno, o per studio di sgravare il 
bilanc.o dello Stato, o per semplificare 
il troppo complicato e tardo roteggio 
araraimstrativo si vennero aumen­
tando le attribuzioni ed i pesi,dei 
Comuni 0 delle Provincie. Ond'è che 
tosto venuto alla luce il progetto di 
riforma alla legge 20 marzo 1865, 
l'Associazione Costituzionale centrale 
di Roma, ha sentita la convenienza 
di occuparsi di questo grave argo­
mento, e di richiamare su di esso 
l'attenzione delle Associazioni esi­
stenti nelle Provincie, alle quali si 
dette premura di far pervenire vari 
esemplari del progotto » ed alcuni 
quesiti che riguardano i punti prin­
cipali d'innovazione. 

Il vostro Consiglio è d'avviso che 
convenga alla nostra Associazione il 
partecipare a questa inchiesta, che 
viene saggiamente iniziala da chi 
può anche in Parlamento farne va­
lere i risultamenti, e crede che il 
preparare le risposte ai quesiti pro­
posti e il formulare quei voti, che 
intorno ad altri punti del progetto 
si presentassero opportuni, sìa uifl-
cìo da afilJarsi ad un'apposita com­
missione, di cui appunto finiremo col 
proporvi la nomina. 

Ma pur lasciando alla Commissione 
da eleggersi piena libertà di studi e 
dì apprezzamenti, il Consìglio non 
deve tacervi le impressioni ricevute 
da una prima disamina del progetto, 
nò togliervi l'occasione di manife­
stare quelle opinioni individuali, che 
formerebbero per certo un gioveyo 
Hifìgirao ausilio per la Commissione. 

Accenniamo adunque per sommi 
capi le più importanti innovazioni 
del progetto. 

La più saliente à quella della di-' 
visione dei Comuni in due categorie, 
costituita la prima di quelli che 
hanno notevole popolazione accen­
trata^ la seconda di quelli ohe non 
hanno un centro popolato. ' 

Il concetto della divisione in due 
0 più classi ha giustificazioni stori­
che 0 razionali. Prima che fosso pub-
bhoata fra npi la legga del, 1866, i 
Comuni capoluoghi di provincia ed 
altri/ grossi centri ebbero sempre 
una costituzione ed una libertà di 
azione diversa dagli altri. 

Questa differenza si verilìcava al­
l'epoca romana pei Municlpii, nelle 
epoche posteriori per le città; ed 
infatti l'ineguaglianza morale, e ma­
teriale.è nella natura dyllft-cose^ e 

PeguagUansa legale costituiva ne­
cessariamente un Ietto di procuste, 
^nnoso 0 almfino moleiito tanto i ai 

randi che ai pìccoli Comuni. Nel 
" rrtini accentrati, a differenz»; dei 

pìccoli, è facile il dnrenire ammini­
stratori abili « yiHidentl hi luogo, 
ed è facile il controllo dei loro atti. 
e perciò stesso difllcild l\abuso in 
favore di individuali interessi dei 
poteri conferiti pel generale van­
taggio, 

Ond'è che affatto razionale si pre-
sefttiit por i piccoli Comuni la conve­
nienza d'una tutela più vigile e 
minuta ohe non per gli altri. Nei 
Comuni maggiori più florido sono 
le forze tributarie, e più estese le 
esigenze, che non nel Comuni poco 
numerosi o poco accentrati, e perciò 
torna di tutta convenienza il rostrin-

non potrebbero portarsi di persona 
a dare il loro roto, quello cioè di 
abilitarli a = rimettere in precedenza 
le loro schierile sotto suggello, e forse 
vi aarebba convanienxa dì estenderfl 
tale temperamento ad altri casi, é'' 
facilitarH cosi la ta&p;f^i6f parteoipii.-
zinne degli elettori alla votazione. 

[Condnna) 
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gere per questi le spese, che siano 
reclamato non tanto dalla necessità 
quanto dal desiderio di comodità e 
di decoro. 

Il progetto colloca nella prima 
classe principalmonte i Comuni capo­
luoghi di provincia o di distretto, 
quelli in cui ha sede un tribunale, 
e quelli che contano almeno 4000 
anime raccolte in un centro. 

Questo dato numerico di discrimi­
nazione pare discutibile specialmente 
avendosi riguardo alle condizioni di­
verse dello Provincie meridionali in 
confronto di altre; ma ove la cifra 
fosse elevata al numero p. es. di 
10,000 abitanti, sembrerebbe oppor­
tuna e tale da togliere la necessità 
di formare una terza categoria in­
termedia, 

Pur discutibile ai presenta la col­
locazione in prima classe dì tutti i 
capoluoghi di distratto 0 ^ede di 
Tribunale, qualora dovessa restar 
ferma pei Comuni di prima classe 
r assoluta autonomia contemplata 
dal progetto. 

Altra importante innovazione è 
la modificazione del corpo elottO):ale. 

Il dî îtto elettorale politico, certo 
più arduo che V amministrativo, ora 
sotto la vigente legge in qualche 
caso più lato di questo. Tale difetto 
è sanato dal progetto , il diritto e-
letterale è accordato, e con ragione, 
a coloro ohe ottennero la licenza da 
un liceo 0 da un istituto tecnico ; 
è dato, e con giustizia, ai rappre­
sentanti di corpi morali, e di inca­
paci, ed alle donne che per la legge 
vigente n'erano privi. Esso è poi 
allargato ovunque a tutti coloro ohe 
pagano nel Comune lir<̂  cinque o più 
di contribuzioni dirette. 
" E detto espressamente nel pro­

getto che al padre si debba tener 
conto della contribuzione pagata pei 
beni dei figli da lui per leggo rap­
presentati, ma non è detto che ciò 
debba egualmente verificarsi riguardo 
alla madre, che può pure a termini 
della legge civile esercitare la pa­
tria podestà quando il padre aia 
morto 0 non possa esercitarla. 

h' accordare diritto attivo dì ele­
zione alle donne, agli incapaci ed 
ai corpi morali rende però ad essi 
una giustizia illusoria, dal momento 
che, non ostante V importanza, tal­
volta grandis^jiraa, dei loro interessi 
nel Comune, non venga pure ac­
cordata ai loro rappres aitanti la e-
leggibilità a consiglieri del Comune^ 
e in vero pare che per mezzo dei 
mariti, dei tutori o curatori, p di 
alcun membro dell' amministrazione 
dovessero i principali contribuenti 
del Comune, anche se incapaci a pre­
senziare poraonaìmente le adunanza 
consigliari, eseroitare la legittima 
loro influenza, senza dover valérsi 
del mezzo molto meno eflìcace del 
ricorso (vedi articolo 116 e seguenti 
del progetto), tì tutt 'al più potrebbe 
giustificarsi la esclusione di tali rap-
presentanti dall'ufficio di sindaco. 

Può essere disputabile se il mi­
nimo di contribuzione di lire 5 non 
sia troppo basso apaoialmente pai 
Comuni di prima classe, appunto in 
ragione della maggior podestà che 

, viene dal progetto attribuita agli e-
letti : e se da uh lato deve ricano-

. scersi giusto il principio che possano 
esaere elettori tutti coloro che hanno 
nel Comune interessi da tutelare, 
dair altro non conviene asag-^rare 
e dare i! sopravvento ai piccoli in­
teressi sui maggiori. 

Plausìbili guarentigie della lega­
lità delle liste, elettorali e delle ele­
zioni sono in massima le nuove 
disposizioni che danno all' autorità 
giudiziaria un' azione più diretta, 

t^pedita ed efficace, a) per decidere 
suir illegale inscnzione o illegale om-
missione di elettori nelle liste com--
pilate dal Comune, hj per pronun­
ciare sqU^inscriz^oai^a cancellazioni-
che possono esser fatte in via di re­
visione dalla Deputazigneproviaciale, 
e) per definire i ricorsi contro le de­
cisioni dell' ufficio elettorale quando 
riguardino la capacità d'un elettore 

, 0 di un eleggibile ; plausibile nel con*-
Getto è pure il teraporamento esco* 
gitato por le donne, e pefo.coloro, 
che essendo elettori in piÙ,;Cpfnuni, 

l 

Modiflicazionfl alla circoscri­
zione territoriale del Hc-
giio stabilita dalla leggo 
30 setteiuìbro 1S73 sulFor-
dinameiito dcircHorcito. 

PROGETTO DI LEGGE 
qtialó bienne approvalo dalla Ca­
mera e dal SenaiOj e quale sarà 
sanzionato dal Re e ptthblicato fra 
alcuni giorni nella Gazzetta Uffi­
ciale del Regno : 

Art. } : La circoscrizione territo­
riale del Regno è determinata come 
spgue : 

a) Per il nerviaio militare terri­
toriale in generale sono istituiti­

lo comandi di corpo d'armata; 
20 comandi di divisione militare 

territoriale ; 
SS comandi di distretto militare ; 
20 comandi superiori dei distretti 

militari, 
6) Per il servizio territoriale dì 

artiglieria sono stabiliti ; 
6 comandi territoriali d'artiglierìa ; 

12 direzioni territoriali d'artiglieria. 
e) Por il servizio territoriale del 

genio ; 
6 comandi territoriali del genio; 

• 16 direzioni territoriali dal genio. 
d) Per il servizio territoriale sa­

nitario : 
20, divisioni territoriali di sanità 

militare, 
I?) Per il servizio territoriale dì 

commissariato : 
20 direzioni territoriali di commis­

sariato militare. 
Art. 2. La tabella annessa alla 

presente legge specìfica la circoscri­
zione militare territoriale determi­
nata dal precedente articolo, ma il 
Goyerno ha facoltà di modificarla 
quando sia richiesto dallo esigenze 
del servizio. 

Il Govorno ha pure facoltà di au­
mentare il numero dei distretti mi­
litari, come puro di cambiare le yedt 
di quelli non ancora formati, ma 
non potrà mutare le aedi di quelli 
che sono ô  verranao istituiti, tìhd 
in occasione della legge del bilancio. 

Art- 3. Non potrà venir fatto alcun, 
mutamento ai quadri organici stabi­
liti dalla presente legge, se non me­
diante legge speciale, e dopo il 1. 
gennaio 1879, non potranno avere 
effetto modificazioni alle tabelle gra­
duali e numeriche allora esistenti, 
se prima non siaao sancite dalla 
legge annuale sul bilancio di prima 
previsione, oppure da legge speciale. 

Il Presidente 
della Camera dei HepiUati 

F.CRISPÌ" 

Segue la tabella della circoscri 
zione militare del R îgno, in cui Pa­
dova è conservata Sede di Divisione, 
dipendente dal Comando d'armata di 
Verona, col Comando superiore di 
Distretto, Direzione territoriale di 
Sanità e Direzione territoriale di 
Commissariato. 

elettissima e nutodrofllssima adunan­
za; il professore Antonio Tolomei,* 
pariò^con^b^io, profondità dì concetti-
e potenza di santtmsnio Intorno At 
: Veneiiani sulla fìné \del sscolo 
scorso. ' ^ 

Il discorao fa ascoltato con som-* 
mo intereSio e vivamente applaudito. 
Ne riparleremo in un .fossimo nu-
s,mero. ^ 

t i l « f e e l e t t o r a l e — La lista 
dogli elettori amministrativi e della 
Camera di Commcrfiio, riveduta dalla 
Giunta, si trova ostousibìle dal 18 
a tutto il 26 corrente, presso la Di­
visione r Municipale, per le osser­
vazioni e l reclami di legge. 

A t t e s t a t o iìt Mì^^tt, ^~ I si­
gnori Impiegati della P, S., di ser­
vigio alla R. Prefettura di Padova, 
volendo dare al cav. Luigi Mengozzl* 
nella circostanza del suo trasloco a 
Genova, un attestato della loro sti­
ma 6 del loto affretto, gli presenta­
rono una Epigrafe a stampa, da essi 
firmata, concepita in termini assai 
lusinghieri per lui, e che mettono 
in luce anche la nobiltà dei sentimenti 
di chi ha ideato ed è concorso in 
questo atto lodevole. , 

^ « ì u o ì e c l c m e o t n r l «omU'-
n n l l . — Il giorno 2\} del corrente 
mese incominciano gli esami seme­
strali per gli alunni e per le alunne 
di queste scuole. I fanciulli e le fan­
ciulle provenienti da insegnamento 
privato, vi saranno ammessi a nor­
ma dell'art. 7 del Regolamento 15 
settembre 1860, purché ne venga 
fatta domanda alla soprintendenza 
Scolastica municipale. La domanda 
sarà fatta su ana carta non bollata, 
indicando la classe alla quale il fan­
ciullo 0 la fanciulla vogliono inserì* 
versi. 

^ , 

l l o i n a n l 21 corrente nella pub* 
blìca udienza Sezione I, verrà ese­
guita l'estrazione dai Giurati ohe 
dovranno prestar servizio nella I Ses­
sione del II trimestre di questa Corte 
di Assise che si aprirà U 10 aprile 
venturo. 

T e a t r o €oueoB*df. — La 
signora Adelina Marchi é terribil­
mente raffreddata, e me ne duole 
tanto. Si curi, perchè a me ed a 
quanti sanno apprezzare i suol pip-
ritit spiacerebbe davvero eh' olla do' 
ve^se mancarci, fosse anche per una 
sola sera. 

Le recite della compagnia Pezza-
iia-Iìrunetti son quasi al termine; 
signora Adelina I Non ci privi della 
sua presenza prima chs il calenda­
rio segni la sera d'addio d«lla com­
pagnia, che reoasi a Mantova. ^ 

ITALO 

I 

ModifìcOTtse all'art. 57 (lolla 
leggo éo sottoiubrc 1873 
sull'ordinamento tlcirosor-
cito. 

PROGETTO DI LEGGE 
]3ure approvato dai due rami 

del Parlamento 
Articolo unico. — All'art. 57 della 

legge 30 settembre 1873, sull'ordi­
namento dell'esercito e dei servizi 
dipendenti dall'araministrazione dalla 
guerra, è sostituito 1' articolo se-
guQoto: 

«Art. 57. Sono istitniti dei ma­
gazzini centrali militari come depo­
siti di stoffe e centri di confeziona­
mento del vestiario e dell' arreda­
mento militare da somministrare ai 
distretti ed ai oorpi dall'esordio,» 

mmk ciTTADiiA 
. 1 — . - ^ 

J?SÌ!3»a4t8a»e^as68 proaso il Tribu­
nale Corregionale di Padova. 

.21 marzo. Contro Asohieri Emilio 
per furto; contro FabEÌ6 Giacomo per 
contravv. all'aipraóniz. ; contro Can-
deo Carlo^por appropriaz. indebita; 
contro GriiizaCo Francesco par con-
travvenz. alla legge sulle opere pub­
bliche, dif. avv. Menici; contro Te-
etolin Michele per furto, dif. avv. 
Squarcina, 

C1«nfepeii»!e a baneflsio dnl 
Giardino d'Infanzia. — Alla .coofr-
renza di ieri a sera intervenne una 

^ J 

C o i i o c r i o R a l ] > r — Ieri agra 
ebbe luogo il terzo concerto in casa 
Balbi : esso ne ha chiuso per̂  que-
at'anno la,serie, troippo- breve peri 
la compiaceiua provata dagli ama­
tori della buona mugica, ma bastante 
a dimostrare la somma cura e il 
metodo eccellente delia signora mae­
stra Balbi, non che !' ottima volontà 
e il singoiare profitto delle sue EU-
lieve. Credo non azzardar troppo 
asserendo che pochi maestri o mae­
stre riescano come la «ignora lUIbi 
a portare cosi presto le loro allieve 
al spunto da divenire idtuutrici ca­
paci esse medesime. 

Il concerto di ieri sera, rallegrato 
dall' intervento di molte signore non 
che di altri invitati, mi ha confer­
mato in questa persuasione, che mi 
ero già fatta precedentemente. 

Le allieve della maestra Balbi san­
no vincere certe difficoltà, che met­
terebbero in pensiero anche provetti 
pianisti* 

Del cortcerto vocale-istruraentale 
diviso in due parti V ê sito comples­
sivo non poteva essere migliore ; 
questo serva d'elogio meritato a 
tutti coloro, che vt contribuirono. 
Distinguerò tuttavia nella prima 
parte la grande fantasia, di Thal-
berg, sopra motivi della Traviata^ 
eseguita dalla signorina maestra Anna 
Prevato con molta bravura- Piacque 
assai anche la fantasia a quattro 
mani, compo^iziona del Da MlggUo, 
t̂ ui Puritanif eseguita molto Sbena 
dalle signorine contessa Fanny Me­
dia, ed E!i9a Dalla Baratta, 

Alla seconda parte la stessa signo* 
rina Dalla Baratta fu proprio valente 
nelle vai^iazioni di Thalharg, sifl Bar-
hiere di ^imglia\ ed aseguirono molto 
bene, Eid otto manî  sopra due piano­
forti, una sinfonia della lonc^ la si­
gnorine sorelle Lavi» Angelina Fava 
ed Elìsa Bassotto, • , f 

Ciò per la" parte iatruraantale-
Nella parte cantabile si sono di­

stinti : la signor» maestra, Giù* 
seppina Pa'̂ e ooiraria d^IIà Semi-

Iramide, Q'il sigpòr, Giovahrii,'Ore-
mese nel recitativo e Roman^̂ a dei 
Lituania ch'egli dice assai bene, non 
che nella ycena ed aria del Rigoletlo. 

Nel chiudere questi cenni pongo 
di nuovo le mie congratulazioni pia 
sincere alla famiglia Balbi^i la-quale 
al merito,grandi,i:isimo di mantenere 
il culto dell'arte murielle fra la giQ-

c^ 
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fìnt^ padovana, unisoe anche quolìo 
U rf^adorno partocipe 1& clasaa dei 
uoìigttfltai, 03intanaoìl geìitilmontiS 
ella fida qaaa. 
C l o m l o l S e r e S c a n t o n i » . ~ 

nmo abbiamo annunziato, il gondo­
liere veneziano, Antonio Maschio^ 
^rrà domani seraVSl, alla oro S\ 
na conferenza sulla Divina Goni'-
efìia, nella Sala del Teatro Nuovo 

l^entìlpaento concessa, ' 
' DeclamerA purè i canti del conte 
Igoliiip 6 della Franoeaca. 
AbBtamo ftdUóia di vedere un be! 

oncorso, particolarmonte di studenti, 
fliièsta conferonza» nella quale il 

ravo t^ondolisre provnrà una volta 
|ii pitirò:ue l'uomo, benché nato In 

oJesta condiziono, sia capace colia 
ona'delia volontà e collo studio, di 

ptra3i)ortar3Ì aolljì vtìgioaì più elevato 
llella poesia, e di comprendere i mi-
)̂"acoli del gonio. 

HigHotto d* ingrtìaao cint. 60. 
I H a $ ; a x 7 J u o c o o p e r a t i v o 

ì l ^ a d o v a . La Prtìsidenxa AVVÌ-
,sa: che non avendo avuto luogo per 

ancanza dal numero legale U Be­
uta che fu indotta Domenica» 18 

fcorr. sono riconvocati i acci in Adu-
jTianza generale Domenica, 25 corr. 

Le deliberazioni saranno in questa 
.;ìaduta valido con qualunque numero 
^̂ ii soci intervenienti- % 
; Ul'FiUIO DELLO tiTATO ClV7r,||-

BoUeltin'ì de' 16 e 17 
NASCITE 

Masoh: n- 3 -* Femmiao 0.4 
«ATRIMONi 

arrara Etech'ele di Pietro^ posaidenfe, 
nelibì. con nMtr.implIi Anna di Do 
menico, possidento, nubile-

MORTI 
ft*errG(lo,L«mbfìrHni Leopolda fu Stefano 

d'anni (54, civile, v^niova, 
HepRio Antonio di Nitide di «iorniiil?. 
Rossi Giovanni di Lu'g!> di anni 17, o-

'̂̂ fìc^ <!Mii>fì. 
f.Hossi doUn Sagredo SJefeno fu Antof̂ io 

di ftnni ni, oste Cfìningato, 
: f-auireìli G;ielano fa Giaco'uo, d'anni GO, 

raV.olnio. nnninprafo, 
|7arli Maria di Giuseppa, d'anni 24, ou i 
:. ciirice, nubilfì, 
|Tp3ì[»ro Filomen-* di K N. d'î nni 30, 

domeslie^ìj nubile. 
Tulli di Padova. 

ifMâ mn Sintfì di N- N, villico» di San 
GiofRin delle Periìoha. 

Papqimlon J-«"^i di Ginsepne, d'anni 48 
villico, roniugato, di Monlegaldella 
(Vicema). 

De Santo Anp:eM di N. N. dVnni 34, 
hovaio, cfllìb^ di Scila dì Patii (Mes 
fiinn), 

Farl^n Sattin Felicita fu Anŝ fìb. d*anni 
'50, vilUcfì» coniua:aU, di Boara Piarint̂  

Mazzoli Govanni fu Giuswbe, di, 43, e 
mesi 6, cipilano, nel 3* rfìp;gimvinto 
cav.ìlleHa. f̂ nn^u^ t̂o, di Modem. 

DD bambino degli Esposti. 

ULTIME NOTIZIE 
Tty^ ^i^j-1 P^^xcJs^ %u^L^ 

i-I 

ATTO Di RINGRAZIAMENTO 

L'addolorata moglie deirispettora 
delle Gabelle .%iitoulolCoro&&elll 
porge pubblica teatiraonianza di gra­
titudine ai signori Impiegati della 
R. Intendenza di Finanza e dì Do­
gana, al Corpo dello U. Guardie Do­
ganali che onorarono il trasporto fu­
nebre del caro defunto e particolar­
mente al signor ispettore Luigi Da-
nestì pelle continue prova d'amicizia 
prodigate aU'tìstìnto. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
A l T^ a d o v a 

2) mifzo , 
A rT3es:&̂ncll vof̂ o di Pndovi 

Tfì-npr»mod dipHljvn oreia^n. 7^.33,3 
Tempo med, di Ro na ore 12 mJOs- 14 

j 

Osservazioni metereologiche 
S'-̂ gU't̂  ri!r̂ iUj;7,i:̂ i d! in. 17 d.il s-jolo o di 

m- 30,7 dal livelli roî dio d l̂ imre 
e 

» I tT -W-^-# '^ - * > ^ » ^ « 4 J 

'U 

ftS tU&.l"£.& Ore 
9 a. 

Ore 
3 P. 

Ore 
9 p. 

Birom. a O»—iiiiil. 7Ei4 2 7o3rj7G3.B 
Terraoim^l ceiitigr. t7.8 [tl3 8tIQ^6 
Teos.delvap.^u'qaeo 7 83 l 6,87 8.2G 
Unaidiià rciaiiva.... 09 
Dir. e f̂ ìr. del vetfto NE l 
Stato del cielo nuv. 

l?-3 

hO I 86 
NO 2 E l 
jiuv. ;imv. 

OJ! mezs>dì ilei i8 al mazzoli dal 19 
Tdnperaiura maaììma "^ + 13 ,9 

riiini[iia : « -f- 8 ' ,3 
ACQUV CADUTA DAL CUU.O 

fialle 9 a. aMa 9 p. derTs = miil. 0,2 

BOLLETTINO COMMERCIALE 
VsNRziA, 19-— Rind, ìt. 79.30 80.00 

I 20 franchi 21.62 21.63 
MILANO, 19. — Rmà. it. 70.95 80.05 

I 20 fraachì 21,58 21.53. 
Sete. Domande scarse. Frazzi in­

variati. 
LIONE, 17. — Sete, Affari limitati : 

prezzi in rialzo. 

TEATRO CONOORDI. — La dram­
matica compagnia di Icilio Brunetti 
0 diretta dall'artista Luigi Pezzana, 
l'^pproionta : Raffaelo Sanzio e la 
Povnaìnna — lì cuoco 6 il segre­
tario — Orò 8. 

Abbiamo da Roma, 18: 
Una circolare dil ministro guar­

dasigilli, rtspondan^o alle domande 
di istruzioni ai procuratori gonorali 
del Re relativamente all' ultima al-
locuiiione pontificia, dice: 

• Quanti sono gl'italiani che amano 
la patria, la sua, pace interna, la aua 
unità, e la eua grandezza in faccia 
alle altre nazioni,, leggeranno còti 
Umarezza il linguaggio eccessivo e 
vioioBto che si adopera nell' allocu­
zione contro il regno d'Italia come 
se non Coase stato logalmonte costi­
tuito, riconosciuto e rispuntato da 
tutti gli altri governi. L'allocuzione 
insorge contro la volontà degli ita­
liani eaprosaa noi plebisciti, — vo­
lontà che l'allocnzione non ha rite­
gno di qualificare usurpazione, — e 
contro le leggi e la riforme appro­
vate dal Parlamento, e sanzionate 
dal Re. • 

La circolare enumera quindi lo 
altro parti deirallocuzione, special­
mente dove ai negano le concessioni 

enorose di prorogativo e franchigie 
ecretate dal Re e dal Parlamento 

par assicurare l'indipendenza dello 
esercizio dej potere spirituale ; quindi 
dove ai inculca la massima, smentita 
dall'eaparìenza e dall'evidenza di sette 
anni, che il papa d<jbba »-8sere o so* 
vrano in Roma o prigioniero; infine 
quando fa appallo ai vuscovi dell'Or­
be, acciò con tutti i mezzi che sono 
in loro potere eccitino i governi stra­
nieri contro r Italia ed il suo go­
verno. 

Il ministro dice che non vi ha in 
Europa e nel mondo alcun governo 
che possa tollerare cotanta ingiuria 
ed aperl^a provocazione ai popoli di 
mancar di fede agli ordini politici 
ed alle leggi del paese, con pericolo 
di eccitare in mezzo ad essi civili 
discordie. Soggiunge, che rispettando 
l'inviolabilità personale del Ponto-
fica, come si osservano scrapoloaa' 
monte le guarentigie accordate, tut* 
tavia la riproduzione fatta da altri 
per mezzo Hella stampa potrebbe au 
tprizzare gli agenti del pubblico mi­
nistero a non lasciare il fatto im­
punito, secondo anche le istruzioni 
dal precedente miniatro. 

Nondimeno il ministero attuale, 
forte della sua fede nell' unità e li­
bertà della patria e nella vigilanza 
contro le macchinazioni dei clericali, 
reputa di dare al móndo solenne 
prova dalla coscienza che ha il go­
verno dèlia propria forza e della 
propria dignità, e dei sentimenti di 
illimitata fiducia nel paese e di lon­
ganime tolleranza verso chi trascorre 
ad esprimere il voto per la distru­
zione dolio stato, a del governo. U 
ministro quindi consiglia in nome 
del governo a non procedere, fiacliè 
si tratti di semplice riproduzìooa di 
stampa dell'allocuzione senza com­
menti e giudizi, lasciandola libera­
mente sotto gli occhi alle popolazioni 
italiane. Cosi l'Europa avrà luminosa 
dimnstraziona della completa libertà 
del Pontefice in, Roma nell'esercizio 
dal suo ministero spirituale, e della 
generosità del governo italiano, in­
vitando, a procedere unicamente con­
tro te riproduzioni accompagnato da 
adesioni e commenti delittuosi. 

S'condo calcoli approssimativi, dice 
!l Secolo, V acquisto delle opera di 
Rattazzi da distribuirsi a tutti i de­
butati, importerà una spesa HUperlora 
alle 35 mila lire 1 

EvvlTano dunque le economie I 

^ Ieri, 19, Cassagnac era citato a 
comparire dinanzi a! giudice d'istru­
zione, dopo c|i9 la Camera dei de­
putati autorizzò di procedere contro* 
di lui. 

-i^ 

alcune intorrogasionl circa l 'arma­
mento dell* esercito nolla suppoaixiono 
di una mobilitazione nel'anno cor­
rente. * {Agenzia Stefani). 

M 

4>^j i i^F*^ 

La salute del raarosciallo Canro-
bért va miglìbrando, anzi aeconào il 
Constitiitinnnel sì spora un pronto 
ristabilimento, 

CORRIERE OELLÀ SEBA 

• 

da aHri luoghi vicini por Monterò 
rotondo. 

y ^ 
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pcaLOit-HBv^ rm 
MOSTRA CORUISPONDENZA 

L'onor. deputato Cavallotti diede 
la aua, dimissione i a direttore de! 
giornale radicale" dr Milano Xa Ra­
gione.- : '< 

vr I 

r*-

r̂ arla-̂ nento Italiano 
Xllt Legislatura 

OAMriftA DEI Tjm'IIT'ATI 
Presidenza CRISPI 

ELEZIONI POLITICHE 
I collagi di Avigliana, Alghero, 

Bologna li , Lugo, Messina I, Roma 
III e Verona I, rimasti vacanti in 
seguito al sorteggio del deputati pro­
fessori sono convocati pel giorno 8 
dtìl prossimo aprile e 15 in caso di 
ballottaggio. 

" • f ^ * i f i ' * H ' * ^ * % ^ ^ 1 

Ci vion detto che sia imminente 
la presoataj:iona alla Camera di un 
progetto di legge sulla lista civile. 

[Fan flilla) 

Abbiamo motivo di credere che, 
in seguito alla recenti nomino alla 
dignità cardinalizia fatte da Sua San­
tità, abbia ripreso grandissima lena 
il lavorio dot partiti per il futuro 
conclave-

Il partito dei cardinali italiani o, 
a meglio dire, quello che vorrebbe 
mantoiaere salvo il costume invalso 
d* investire della suprema dignità sa­
cerdotale un prelato italiano» sarebbe 
non poco impensierito per alcune 
tendenze contrarie, lo quali si an­
drebbero da alcun tempo pian piano 
manifestando, E avviserebbe ai modi 
d'impedire ciò che sembra contrario 
agli intoresfli e alle consuotudini JoUa 
curia romana. 

D'altra parte parò avrebbero già 
guadagnato terreno talune conside­
razioni concernooti vantaggi che dalla 
elezione di un prelato straniero pò 
trcbbo derivarne alia Chiesa catto^ 
lìca. In questo concetto si accorde-
rebbaro dal pari gli intranaigeati, i 
quali sperano non si sa quali aiuti 
materiali daUe^toro, e i più favo­
revoli ad una riptinciliaziòne colle 
ide^ e colle esigenze della civiltà at­
tuale. (Id.) 

To7^nata del 19 marfo 
Secondo la proposta della giunta 

la Camera convalida reiezione del 
collegio di Teano stata contestata. 

Viene annunziato poscia che nel 
primo scrutinio di sabato a commis* 
sari per la inchicnta agraria risul­
tarono eletti Morpurgo e Bertani, Si 
procede per la nomina degli altri 
due commiSs^arì ad un ballottaggio 
fra Angeloni, Mussi, Toscanelli e Bô  
aelli e si procede alla votazione per 
la nomina di un commissario della 
biblioteca della Camera in surroga 
zione deirei-deputato Baccelli. 

Petrucelli domanda quindi quando 
potrà svolgere la sua interrogazione 
relativa affa posizione presa dal ga­
binetto italiano nella nuova fase della 
questione d'Oriente. ^ ^ • 

li ministro. Melegari dice a que­
sto proposito che anzitutto conviene 
aspettare la pubblicazione del libro 
verde, la quale non tarderà molto e 
che in appresso solamente, e tenuto 
inoltre conto dello stato delle nego 
xiazìoni diplomatiche, egli ai troverà 
in grado di determinare il giorno in 
cui gli sarà dato di udire lo svolgi­
mento di tale interrogazione e Pl-
epondere ad essa. ^ 

In seguito ha luogo una interroga-
siona di Molfìno intorno aU*esecu­
zione delta convenzione fra U gover­
no ed il duca di Galliera par T am­
pliamento del Porto di Genova. It 
detto deputato dopo avere dimostrato 
come tutto avrebbe fatto sperare ohe 
i lavori del Porto di Genova sareb­
bero stati intrapresi colla massima 
sollecitudine, lagnasi che cosi non 
sia avveniito e nell' interesse del 
commorcio italiano e della projsporità 
di Genova, raccomanda al ministero 
maggiore energia e chiede che rom-
pendo ogni indugio, handisca senza 
più almeno gli appalti delle opere 
più urgenti per le quali non può 
aori^ere contestazione od ostacolo, 

ZanardelU ringrazia per T inter-
roga?:iono poiché gli offre occasione 
di dire le ragioni dei ritardi frappo­
sti in appaioaza al cominciamento 
dei lavori» che erano a sono di trop-
pa importanza per essere deliberati 
con precipitazione e leggerezza. Egli 
dà particolari intorno alle opere pro­
gettate e ponderatamente esaminate. 
Ne inferisce che non furono né sono 
ritardi, bensì soste necessarie a me­
glio assicurare la riscìta dei lavori. 
Afferma del resto che il ministero 
ha pure vivissima impazienza di ve-
neve cominciate, ed alacremente prò* 
deguite op3re dì tanto momento, ma 
deve porre un freno alla sua impa­
zienza neirinteroaae delle opero stesile. 

Solfino si dichiara soddisfatto 
delle spiegazioni e confi la che il mi­
nistero non indugierà soverchiamente 
a dare esecuzione ad una legge cosi 
opportuna pel commercio italiano. 

Si apre la discussione generale 
sul progetto di apeaia [straordinaria 
per armi portatili e relative muni­
zioni. 

De Remis non combatte la legge, 
ma, considerato Tordinamento del* 
Tasercto, e lo stato del suo arma­
mento, giudica affatto impari al bi­
sogno lo stanziamento proposto. 

Favale neppur efìso nega il suo 
voto alla legge; desidera però co­
noscerò donde iì ministero trarrà i 
mezzi con cui bastare' alla spesa e 
domanda se intende di sopperirvi 
con economie, U ohe egli preferi* 
rebb'3, ovvero con prestiti o aumenti 
d'imposte, il quale partito egli av­
verserebbe assolutamente ritenendo 
dovergi piuttosto ridurre di un quarto 
r esercito. Giustifica i partigiani delle 
economie. 

Ricotti^ dai documenti annessi alla 
legge, prende occasione per trattar 
nuovamente dell'armamento dell 'e-
aòrcito e del modo con cui egli, mén­
tre era ministro vi provvide. Dimo­
stra come non mancassero né le 
armi, nò le munizioni» e come in 
esse venissero impiegato le somme 
assegnate dal Parlamento- Confuta 
quindi le accuse che gli furono mo«se, 
e indirizza al miniiitro della guerra 

Roìiift, 19 inarto. 
Gli ultimi telegrammi qtii perve­

nuti anche a legaz'oni estere ed a 
ca«e bancarìfl, non lasciano aloup 
dubbio sull'accordo delle potenzo por 
)mpedire lo scoppio della guerra tra 
la Turchia e la Hussia. All' amha-
sciata Ingìflue si affermava ieri cho 
ofiini p'^ricolo è ormai scomparf*o e 
anche al nostro ministero degli affari 
esteri si manifestavano ieri opinioni 
molto ottimiste. Kppare il pubblico 
si mostra piuttosto scettico e se crede 
che per ora sia evitato il conflitto 
non presta f«de alle asaicùrazioni 
che 81 danno intorno aUa durata 
della pace. 

In ogni modo il beneficio di evi­
tare Timmediato scoppio della guerra 
è già grande e bisogna esserne grati 
alla diplomazia e anche al nostro 
Governo pegli sforzi fatti afRne dì 
aesicurara ai popoli questo heneficio-

È giunto a Roma il conte Corti 
ambasciatore a Costantinopoli e che 
prese grande e lodevole parte alle 
discussioni della conferenza interna­
zionale, li miniatro degli affari estori 
lo ha pregato di recarsi a Roma per 
coadiuvarlo nelle trattative gravis­
sime che ora pendono e per dargli 
quei consigli che soltanto dall'espe­
rienza e dalla conoscenza perfetta 
dogli uomini o delle cose d'Orienta 
possono scaturire. 

La venuta a Roma del conte Corti, 
che troyavasi in Piemonte, ha fatto 
sorger la dicerìa che egli debba «UG-
cedere al Melegari nel ministero de­
gli affari esteri, ma la voce non ha 
alcun fondamento, so non nel con­
vincimento generale che quegli sta­
rebbe assai meglio di questo alla di­
rezione della politica internazionale, 
specialmente in questi momenti gra­
vissimi. 

Oggi la Camera comincia la di' 
scussione sulla spesa dei 15mÌlionÌ per 
acquisto d'armi. La Commissione vor­
rebbe rinviare al bilancio definitivo 
dalia guerra la discussione sulle con­
dizioni deiresercito^ma h impossibile 
che Pesame delle condizioni militari 
del paese sì eviti, dopò la relaziono 
dei ministro della guerra e del Mez­
zanotte, che sono ostili alla prece­
dente amministrazione, L'onor. Hi-
' ^ ' I 

cotti non può tacere e saprà difen­
dersi validamente. Egli sarà pure 
vigorosamente appoggiato da oratori 
della sinistra. 

L'onor. Morpurgo ha avuto dalla 
Camera una splendida prova di sti­
ma e di fiducia. Egli riuscì eletto 
con maggior numero di voti, a pri­
mo scrutinio, membro della Commis­
sione d'inchiesta sulle condizioni del-
l'agricoltura e della classe agricola 
in Italia, Dopo di Ini fu eletto Pon. 
I3tìrtani Agostino, che fu i'auno acorso 
il propouanttì del progetto di legge 
che ordina la inchiesta. 

Oggi vi sarà ballottaggio per la 
.nomina degli altri due componenti 
la Commissione fra gli onor. Mussi, 
Boselli, Aageloni e ToscanoUÌ. 

La riuscita a primo scrutinio del-
l'onor, Morpurgo di destra e del-
l'onor, Edrtani di astrema sinistra è 
un sìntomo che va notato nell'at­
tuale confu3Ìasima nostra situazione 
parlamentare. 

Il Senato approverà oggi o domani 
il progetto per abrogare Par t . 49 
della legge sul giuri. 

Mi si assicura che ieri Sua Maestà 
ha firmato la legge sulla nuova cir­
coscrizione militare territoriale, che 
verrà immediatamente promulgata-

Per la seconda domenica d'aprile 
sono convocati i sette collegi elet­
torali rimasti vacanti per P estra­
zione a sorte dei profsssori, 

Ojfgi Ponor. Bonghi interverrà alla 
sedata della Criniera e presterà giu­
ramento, essendo stata convalidata 
sabato la di lui elezione. I partigiani 
del Barattieri avevano mandato qual­
che reclamo, dt cai la Gmaita, seb­
bene composta in maggioranza di 
deputati della sinistra, non potò te­
nere alcun conto. 

Si crede che debba esser prossima 
la convalidaj^iono dell'elezione del-
PoQor, Spaventa-

L'onor. Presidente del Consiglio 
farà giovedì l'esposizione finanziaria. 
Anche ieri egli ebbe conferenze col 
senatore Bombrini a col coram. BaU 
duino î uUa questione ferroviaria. 

Ieri riuscì splendidamanta e con 
perfetto ordine 1& ^3sta dell'inaugu­
razione delPosaario patriotico a M'jn^ 
terotòndo, Oltfg a 4000 persone e-
rano partite ieri mattina da Roma a 

DISPACCI DELLR NOTTE 
, [, (Agenzia Stefani) 

VENliXIA, 19. ~ Il Tempo ha 
da Cettigne 18: 

Le concessioni turche non s'jddi-
sfano alle esigenze dei Montenegrini, 
quindi è più probabile la guerra che 
la pace, 

ZARA, 19, — Un combattimento 
accanito che durò sei ore avvenne 
il 17 corrente presso Drezgnac ifra 
gP insorti ed i turchi, Questi si ri­
tirarono a Livno, Grandi perdite da 
ambe le parti. 

LONDRA, 19. — Il protocollo non 
fu ancora firmato. Assicurasi che 
P ambasf^iatore d'Austria sia il solo 
che non ha ancora ricevuto P auto­
rizzazione dal suo governo. 

COSTANTINOPOLI, 18. — I Mon­
tenegrini non hanno ancora ricevuto 
la risposta telegrafica del principe 
Nicolò; la aspettano domani. É opi­
nione gfjnerale che V accordo fra 
P Inghilterra e la Russia faciliterà 
V accordo della Turchia coi Monte­
negro e che le trattative di pace 
potranno continuare. In questo caso, 
spirando P armistizio martedì, 3Ì darà 
ordine ad ambe le parti di tenersi 
sulla difensiva. 

Trenta senatori furono nominati 
fra i quali alcuni mussulmani. Sar-
ver pascià fu nominato presidente 
dal Sanato, 

L'apertura del Parlamento avrà 
luogo domani a tnezzodi. 

COSTANTINOPOLI, 19. — Uffl 
ciaia, — Oggi ebbe luogo P apertura 
del Parlamento- Il Sultano aprì egli 
stesso la sessione in presenza dei 
Ministri, dei grandi dignitari, dogli 
ordini religioso» civile e militare, dei 
capi delle comunità non mussulmane, 
e del corpo diplomatico. 

^r-"Tr"T: 

(Acfenzia Stefani) 

COSTANTINOPOLI, 19. — Il dì--
scorso imperiale alP apertura del 
Parlamento fu letto dal primo se­
gretario del Saltano. Mancavano alla 
solennità gP incaricati d' affari della 
Germania e della Russia, che erano 
rappresentati dai dragomaai. Domani 
avrà luogo P installazione dei depu­
ta t i La Camera incomincierà pros­
simamente i lavori- Sopra 30 sena­
tori setta non sono mussulmani. 

RAGUSA, 19. " ^ 1 1 Montenegro 
autorizzò il suo,delegato a Costan­
tinopoli a rinunziare al porto di 
Spizza 6 ai forti sul lago di Scutarì, 
ma di mantenere le domande per la 
navigazione di Bojana. 

LONDRA, 19, ^ C a m e r a dei Co­
muni — Bourke dice che non è in­
formato dei tumulti di Karatzova, 
ma bensì dì quelli di Pofltsffoka fuori 
di Bulgaria: furono fatte rimostranze: 
giustizia è promessa; telegrafò di 
fare un' inchiesta sulle atrocità com­
messe presso Adrianopoli; 1 Conso­
lati inglesi saranno aumentati nelle 
provìncia di Turchia-

LONDRA, 19 — Camera dei Lordi. 
Derby dica cho la Russia rispose 
oggi col mezzo di Schuvaloff e pro­
pose alcuni cambiamenti alle modi­
ficazioni inglesi. Questi cambiamenti 
non farono ancora esaminati dal Go­
verno* La risposta fu ricevuta sol­
tanto da tre oro; Derby soggiunge 
che voleva inviare immediatamente 
Eiliot a Costantinopoli, ma Elliot 
desidera riposare; quindi 11 Governo 
adotterà un accomodamento tempo­
raneo finché Elliot posm ritornare. 
Non può dire in che cosa consista 
raccomodamento perchè non è an­
cora preso. 

COSTANTINOPOLI, 19, — Discor­
so dal Sultano, — Dopo aver detto 
che P Imparo dovette altre volta la 
sua grandezza alla giustizia, al ri­
spetto alle leggi, alla buona ammi­
nistrazione, constatò che la deca­
denza graduale del suo Impero è 
cagionata dall'oblìo a dall'abban­
dono di questi saggi principi fino al 
regno di Mahraud, che primo come 
presa e incominciò le riforme, e fece 
entrare il paese nella via della ci­
viltà e del progresso, 

Il Sultano, dopo aver ricordato 
che suo padre continuò P opera del 
suo Avo, promulgando il Tanziraat, 
disse che queste riformo furono in­
ceppate dalla guerra di Crimea, che 
obbligò per la prima volta il tesoro 
a ricorrere al prestito. La pace es­
sendosi quindi ristabilita, grazie al 
concorso efiìcace delle grandi po­
tenze alleate della Turchia» e/ P in-
tegritàt delP Imporo ergendo stata 
posta sotto la garanzia della potenze» 
il paese sarE^bba entrato in nuova 

era di progresso, e dP prosperità» sa 
gl'intrighi e gli eccitamenti colpe­
voli non avessero o&ralizzato gli 
sforzi del governo, che fu coatrottp 
a mantenere eserciti oonsìderevo^j 
facondo grandi spe«e per rinnovare 
il materiale da guèirii. Qaestflì caUSa, 
insiamo alla cattiva amministrazione 
finanziaria^ aggravarono di debiti 
lo Stato, dì guisachè, quando scopi' 
piò P insurrezione dell' Erzegovina, 
il governo dovette ricorrere a mi­
sure eccezionali; ma queste misure, 
consistendo nella riduzione degP in* 
teressl delflebito, alterarono grate-
mente il credito dello Stato, perchè 
misconoBcevAQo gP impegni pr^si daU 
la Porta, che essa aveva sempre ri­
spettati. 

Il Sultano, chiamato al trono nelle 
più difliGiìi circostanze, ralso dappri­
ma le forze del paese in istato di 
tutelare la sicurezza e Pìndipendenza 
deir impero, quindi consacrò tutti i 
suoi sforzi alle rifórme alP intèrno^ 
promulgando la cjirta costituzionale» 
che, secondo P esempio degli Stati 
più civilizzati fa partecipare la na­
zione alla creazione delle leggi e alla 
pubblica amministrazione, ^^^craò 
quindi il Parlamento compolw d'un 
Sanato ed, una Camera che assicura 
a tutti la libertà, l'eguaglianza e i a 
giustizia. 

Il Sultano ringrazia la Provvidenza 
dì aver potuto aprire la prima^ses- ,, 
siono del Parlamento; enumera le, 
principali leggi, che, diéa, leassefa* 
blae dovranno discutere in questa 
sessione» specialmante la legg* «let* 
torale, le leggi provinciale e comu­
nale, il codice di procedura civile» 
le leggi per la riorganizzazione dei. 
tribunali* quella delle promozioni, 
del collocaraeato a riposo dei pub' ' 
blici funzionari, la legge sulla stampa. \ 
PorganÌ2zazione della Corte dei conti, 
6 infine la legge del bilanciò. speciaK 
mente riguardo allo leggi finanziarie. . 

Il Sultano dichiara che si pren­
deranno misure per ofî rire ai cródi* 
tori della Turchia» col concorso e col 
consenso dei loro rappresentanti, la " 
più solido garanzie per Pesecuzionft 
dégP impegni «terni , conciliandoli 
cogli urgenti bisogni del tesoro. 

Il Sultano annunzia intanto alcun© 
istituzioni destinate a sviluppare la 
pubblica istruzione. Dacise d'ingratt-
dìro R sue spese la scuoia civila e-
sistente per prepararvi i funzionari 
atti ai pubblici servigi. 

Il Sultano dopo nv^r reso omaggio 
al patriottismo del auo popolo, e al 
•valore daireaeroito, constna la pa­
cificazione del paese e il ristabiU* 
mento delle relazioni colla Serbia. 
Esprime la speranza di un eaito fa­
vorevole delle trattative col Monte­
negro; locchè permetterebbe di r in­
viare alle loro casse i soldati eoa 
grande profitto delPagricoltura. 

Infine il Sultano constata che m 
la conferenza di Costantinopoli noa 
riuscì ad un accordo definitivo» il 
governo si affrettò ad applicare i 
voti delle potenza che possono con,-
ciliarsi coi trattati colle regole del 
diritto internazionale, e colle neces­
sità della situazione-

Prima e dopo la conferenza, dìcoi.̂ . 
terminando il Sultano, il mìo governo ,. 
diede costantemente prove di since-̂ -.̂  
rità, e di moderazione, che contri- ^ 
buiranno a rendere più stretti i vili--, 
coli di amicizia, è di simpatia, chi», 
ci uniscono alla girando famiglia E a -
ropea. 

.4 

NOTIZIE DI BORSA 
Firenze , 

Rendita italiana 
Oro 
Loddra ire mesi 
FnìHcia 
PresLlto Nazionale 
Obbl. r«gìa tabacchi 
Banca NÉizionule 
Azioai meriviionali 
Obl>l ra^ritìionali 
Banca Tose-ma 
Credilo mobiliare 
Binca generale 
Banca, U^logermiiO-
Henditii gjdtbile dftl 1 gennaio 

• * * . 
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78 m 
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27 03 

108 ^ 
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237 -
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1988 
350 
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Bart. Moachia, goronto raspons&ìùls. 

•^FFiffAIÈ' '̂  
Due NEGOZ[ grandi in Via dai S e m -

ai civ. N. 1061. , 
Un CASINO ia Via Savonarola Nu­

mero 5115, 
0ua LOCALI turrenì ad uso di Sfiit* 

dio 0 dì Magazzeno Via PozzettO( 
N. 199. ' 
Rivolgersi al sig. Abramo Luzzattc^ . 

in Via dei Servi_N, IQfJL T - 1 ^ 

parta del I 
A p p a r t a -
m e n t o i 

grandi locali terreni ad uso di Botr ' 
tega 0 Magazzeni, siti in Vìa S. Leo­
nardo al civ. N. 4741 A e C. 

, L'applicante sì rivolga allo Studi» 
del signor avv. Donati in Via Dua 
Vrcchie N. 63, 1-165 
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Francesco Aiiastasi 
in l*aa0T«. Via S. B*niardìio, 3402 
racfiomanda RIIA Famlglld ed agli Istituii di edu­
cazione femminili l'uso dGlle HACCHINE D'AC-
GiAlO VER MAGimuil ton ietto d'aghS mnyì-

biile, conni ijiiflle elio più d'orni illra invenzione oflvono vantaggi reali alia domf-
stica ecounmia ed alia piccola induslrii, pnriicoiRvmcntc nella iRlibncazion* delle 
calze, maglie, Pd ogni articolo di fantaaìa. Prospelto e listini gratis. 

Il prezzo Yat-in da L. 88'4 a ©KS. Pagamento anco rateale. 9-104! 
r^-rU. 
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HOTEL CEKTEALE 

già Sm MALICO 
PRESSO AL DUOMO E AIXA POSTA 

nuovamente, restaurato 
(\n nuwi proprintaril 

a t u t t o l e n r a . 
Camere da Lire 1,60 in pìh, 

> Omnibus ad ogni arrivo. 
8 103 
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POIVEBE 
Dent i f r ì c i 

O K I . 

delli Facoltà di MB'IÌT̂ bjt di Pftrì[i 
a , P l a c a do VOpóra , ]P»rl0L 

MEDAGLIA DEL MERITO 
$3St Efpoilzione do Vienna ISTS. 

It tfin FTIIH k priacipjilt pnftnttrL 

r -

lA proprietà mcravlRUoafl delU Godèlaib • 
M BiUBiuno Tola ĉ ie fortnano la b^se dcL 
Slroppo 0 delta Fas ta D' Zoi!, «̂ T̂IO di ette-
ftard un* Ter& oalma bronc/aii, ìrrUazioni, cof* 
lilMuloiti, CMiéVTit tUif filo L. 1 &0. 

Deposito esclusivo pet- IMtaiia A. MAN­
ZONI e Os Via Sala N. lf> Milane, Vendita 
in PADOVA nella Farmacìa CORNELIO, 
Piazza delIeErbe, U-tìSG 

I r. -rf - - ^ v i 1. L r j f 

r •MCTIl'.^'l'f.HJilfl il-Mg-jai"- . -Z- T;^^- : I . . . j . ^ - . ,J:_^I • j ™ TT 'ZT^ETT^rTZ* 

e suoi prìucipiiU contorni 
Prezzo L: 6 
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Sciroppo depurativo di composizione iutoramonte vegetalo impiegato 
fino da nn seRoIo contro lo malattìe della pelle e tutti i vizi del sangue. 
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LO JO r UMANITÀ 
DONNA B E A L E E DONNA IDEALE 

sxuDu E RIFLESSIONI SOCIALI D i C c s a r e C a u s a 
Questo libro non è scritto per la doume. Bcbbcnt delle donne e sulle d«nne 

tsarli e dÌRcuta. escUisìramento. 
CiiUinque pfrtanto di esse, cedendo a naturale curiosità di leggerne il conle-

nulo, ti senfisse forle e generosa abbastanza, non già di maledire, mii npniniano 
biasimare l'autore, quella appunto potrà pretendere al diritto ali far»î  *^*'''™"^ 
col nome vero di ilonna in tutta l'efficacia della parola. L AUTORE 

Un volume m-l6 L. 1.50 
BKT.TBAHI, S, Fermo 

ai2^ 

Franco di 'porto in tttUo il Begnq — 
Dirigere le commissioni con l'importo ad A C U I I 

n. 3, MILANO. 
- >-WF^--n-B:rijraaag:E/s:.-ii ; ; : s -^^ :9^ ia tw '^^HA 

. . . -•=;Js]^^^Tmf 

« • VERE INEZtONE E CAPSULE 

h^' j 

F A V R O T 
Oneste Capsule posseggano le proprietà loniiiche del Gatram»,ritmile all' 

aslono antìblennoragica del Coppaù, Nou disturbano Io stomaco e JIO0 prOTO-
cano ne diarree ne nausee; queste costituiscono il naedicamentp pw «ccclieMa 
nel corso delle malattie contagiose dei duo sessi, scoli inveterali o nconUfCOme 
catarri della vesaicae de Pincoulinenza d'orina, ^ . „ . 1-

Verso la Une del medicamento air orquando ogni doloro é epwilo» Tw© awT 

tonnica ed astringente, é U miglior modo iuXalUbile di coniolldaro IA gnaìigio&fl 
e di evitate la ricastuta. , - ; ^ " 

VERO SIROPPO DEPURATIVO 

^T • 
.h 

un^^*r^ 

F A V R O T 
Questo Siroppo è indispensabUe per guarire completamentf lo mtóattie deSlii 

pelle e per Unire di purìacaro U sangue dopo una cura antiiiflUUca. Preserva da 
ociii accidentalità che potesse resultaro dalla' aiflUUca coBUtuaioualo. — Eaifiere 
lì Bigmo e la arma di F A V R O T , unico proprietario dello fanujilo autentiche. 

DepoiiUt Generale : Um^ FATEOT, iOI, r. RlekliH, iPirìgi.td Ìi MIU k ìwmv»-

rrT^L.^y^^TTryL?^"'''^"^ ^'^""'Tff-TKTfr^^'''^^"' i 

Premiata Tip. Editrice F- Sacchetto 

mmi firn, tm, i. 

> 
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SCIENTIFICO-POPOLARI 
L 

\ 

LA respiraaione e l'Igiene delle scuole — I concimi — Gl'iDgrasslpiù comuni, 
di cui può avvaiitaggiarri ra«ricoIture — I danni ch^ m vengono all'agricoilur» 
per r avA-icfififiamento di frumento e grano turco —. 1 principi fondsmentali del-
r economii rurale in relaiioné all'alimentazione del beitiamo — Il granoturco • 
U polenta, •— Le risaie «d U ri» — t foraggi pel beitiame, 

Padcva, 1874, in 12 - ital. Lire ,H3S>'^ JMi": 
Si spediscs franco dietro inxtio.di vaglia postale. 

r 

3 

risana lo stoma­
co, i nervi, J pol­

moni, fegato, glandolo, vescica, réni, cervello, sangue, mom-
bnuia mucosa, ridona l'anpotito con buona digestione o sonno 
riparatore, couibattondo da 27 anni a questa parto co'.i ìtiTa-
riabilo SUCCCKSO lo cattivo digestioni (dispepaio) gastriti, ga-
stro-onterite, ^stralgio, costipazioni abituali, omorroidi, flatu­
lenze, palpitazioni, duirrea, dissenteria, goufiaraenti, vortigini, 
ronzìo nelle orcccmo, acidìtii, pituita, mnJì di capo, emicrania, 
sordità, nauseo o vomiti dopo il pasto o in tompo dì gravidatì'za, 
dolori, fìongostioni, inflaimnaziono dogli intestini, o doUa ve­
scica; crampi o spasimi di stomaco, insonnie, Oussioni di petto, 
sensazioni anormali di caldo e freddo, tosse, oppresRioni, asma, 
bronchiti, etisia (consunzione), dastriti, eruzioni cutaneo, accasai, 
vttcerazionì, melanconia, nervosità, estonuamonto, deporimòtito, 
rounmtisini, gotta, febbri, grippe, raffreddori, catarro riscalda­
mento, isterismo, nevralgia, epilessia, paralisia, gl'incomodi 
delia vecchiaia, angmia, scorbuto, clorosi, vìzi e povortà del 

eanî ue, duboiezzaj sudori diurni o notturni, idropisia, diabete, gravella, ritenzlono d'orina o disordini della gola, del iiato, e della voce; lo ma-
!_.. _, ,: j . _ *_„.„.ti- _ ,_ii. j__._ . t_ ' ', e la mancanza dì freschezza o d'energìa nórvosa. 

i per ralleviiineuto dei bambini, essa ò per eccellenza, l'unica alimeulaziono che garan-
perìcoli dèli infanzia. •-- Essa infmo economizza 50 volte il suo prezzo in medicine. 

I 

igtio 1H7*, Il di uu operaio m minuto una iraiidoieou imuaiione e pei 
fu puiiilo con multa, oltre le spceé e rifusione dei danni. La dilla Du Barry pone quindi in avvertenza il pubblico; e agirà srmpre e giudizialmente contro ogiù oontrafife-
tort 0 ìmitaUloree anche contro chi applichila parola Revattnta, a gualunqo prodotto. 

*#u*v4 

Estratto di 80^000 Gertifìcali di Guarigioni ribelli ad ogui altro traltamciìlo 
Cura n, 51,43fi- Berlino. 6 die, 1886. 

Signore - Da luneo tempo ho avuto oc-
caiione d'heservaTC la salulUcra inRuenza 
della Revafenta Arabica Du D^rry sopra ) 
malati, i dì cui risulliiti curativi « ripara­
tori invariabilmente ottenuii barino guisli-
Scatola mìa buona opinione della sua effi­
cacia, e non esiterei, a confermare quanto 

Cura II. 8T.42L 
Bruxcll-^s, 23 giugno 1874. 

11 mìo pia giovine figlio, abbandonato 
airetk di quattro a cinque mesi dai medi­
ci, non voleva prendere né digeriva alcun 
nutrimento, e si trovava in conseguenza in 
tale stata di debolezza che metteva la sua 
vita in pericoìo; fu allora ehe gli feci pre 

sopra in ogni occaiione che si presentasae. pacare una kggcra furina di tóflfcn/cj/che 
Ho 1 onore signor* di presentarvi \ mie» inanjiò con appetito, ed ha continuato du-

Reyine, rlistrello dì Vittorio.iCura n.6M84. 

distinti saluti. 
ArtGELBTEm dott. medico 

membro del Consiglio sanitario Reale 
Cura n, 79,422. 

Scnavalle Scrìvia (Piemonte) 
i9 letlembre 1871 

La aua meravigliosa farina Rcvalcnta A-
TMhirm ha tenuto in vita mia moglie, che 
ne una mod^ratHmente già da tre anni. Si 
abbia i miei più $eutiti ringraziajnenti ccc 

Prof. PiKTTlO CàHEVARi 
Istituto Orila (Scrravalle Scrivii). 

Milino, S. Margherita, 26 giugno 1867, 
Sono già line anni ciie soffro orribilmente 

dì male e debolezza alle reni, e trovai che 
là RcifaUnta Arabica Du Barrv ha prodotto 
sul mio fìsico un effetto sodilisfacenle, per 
cui Io autorizEO a rendere pubblica tale mia 
éichiarazìon* per la pura verità. Ui creda 

GECIOVCFFA BiRfiucci 
Uilano, S ftprile< 

li* ito» della Revalenta Arabica Du Barry 
dì Londra giovò in modo efficacissimo alia 
saluta di mia moglie, Eìtlotla per lenta eil 
insistente infiammazione dello stomaco, a 
non poter mai sopportare alcun cibo, trovò 
nella Revalenta quel solo che da principio 
potè ttiUerare ed in seguito facilmer t̂e di­
gerire, gustare, ritornando per essa da uno 
stato di salute veramenlt intguietante, ad 
un normale beneasert dì sufficiente e con­
tinuata prosperila- MAnicTn CARLO 

PltKKlf;! : La scatola del peto 

rante parecchi meai a nutrirsene esclusiva­
mente. 

Attualmente, arrivato all' età di undici 
anni, si trova in buonissimo stato di .salute. 

DESVTKKT 
Cura n. 88,410. 

Via del tunnel. Valenza (Dromo) 
12 luglio !873. 

La mia nutrice, avendomi restituito mio 
fiyUo di tre mesi e meizo, ridotto, fra la 
vita • la morte, jion diarrea e vomiti con* 
tinui, r ho di poi allevato con la vostra ec­
cellente Revalenta. Sino dal primo giorno 
cbtì lo nutrivo con questa farina ogni due 
ore, il bambino apriva gli occhi e sorride­
va. — Dopo trtì giovìù di questo vf-gimp, il 
bambino riacquistò la'salute alla sorpresa 
di lutti quelli che V avevano veduto ritor­
nare daj quella miserabile balia. — Sarebbe 
dasiderabile che tutte le madri di f£j miglia 
avessero cognizione di questo eccellente nu-
trimeiitO. 1 mici ringrazian^enU affelluosi. 

ELISI MiaimuT ALBY 
Cura n, 79,472. 

Uaeratotten (Svizzera), 10 luglio. 
Diarrea, — !I mio bambino dì tre anni, 

non poteva ristabilirei da una diarrea ppa-
ventevole che resisteva ad ogui medicina; 
mercè la Revalenta risanò. — Salvato dalla 
tomba gode attualmsnle una perfetta salute. 

ELISA KnssELniNc 

18 niaggio 1868. 
[)a dut mesi a questa p:»r[e. mìa moglie 

in istuto di avanzata gravidanza veniva at­
taccata giornalmente da febbre; essa non 
aveva più appetito; ogni cosa, ossia qual­
siasi cibo le Taceva nausea, per il che *'ra 
ridottri iu estrema debolezza da non quasi 
più'alzarsi da letto, oltre alla febbre era 
aletta anche da forti dolori di atsmacò e 
da stitichezza ostinata, da dovere soccom­
bere fra non molto. 

Rilevai dalla (Gazzetta di Treviso i prò 
digioaì effetti della Revalenta Arabica. In­
dussi mia moglie a prenderla, ed in dieci! 
giorni che ne Tu uso la Ô bbre scomparve, 
acquistò forza, mangia con sensibile gusto, 
fu liberata dalla stitichezza, fi si occnpa vo­
lentieri del disbrigo dì qualche faccenda 
domestica, 

B. GAUDin 
Cura n. G7,32L 

Bologna, 8 ^eltembre 1869. 
In omaggio al vero, UGUO inlereŝ se ('ella 

umanitk e col cuore pieno dì r\cou05c?.uza 
vengo ad unir il mio elogio ai tanti otte­
nuti della sua deliziosa Reoalenta Arabica. 

In seguilo a febbre miliare caddi in istato 
di completo dcperìflaenlo soffrendo continua­
mente d'infiammazione di ventre, colica di 
utero, doloTÌ per luUo \V corpo, sudori ter­
rìbili, tanto che avre scambiato la mia elidi 
venti anni con quella di una vecchia dì 
ottanta, pure di avere un pò di saluta. Per 
grazia di Dìo la mìa povera madre mi fece 
prendere la feua Revalenta Arabica kquala 
in IS giorni mi hit ristabilita, e quinai ho 
creduto mio dovere ringraziarla per la ri­
cuperata salate che a lei debbe. 

CLEUENTINÌ SAKTT, 408, vìa S. Isaia 

^Prunetlo (circondari© ài Mondoui) 
S4 ottobre 1866. 

La posso assicurare ohe da due anni; u-
sando questa meravigliosa Revalenta, non 
sento più alcun incomodo della vecchiaia^ 
ne il peso dei miei 84 anni. Le mie gambe 
diventafPTtO torti, la mia vista non chicd» 
più occhiali, il mio stomaco è robusto come 
a 30 anni, lo mi sento insomma ringiova­
nito, e predico, cnnfesao, visito ammalati, 
faccio viaggi a piedi anclie lunghi e senio-
mi chiara la monte e fresca la memoria. 

D. P. CASTWXr, baccal. in im\^ 
ed Ateip. di Pruneti* 

Cura n- 78,910-
Fossombrone (MarcheJ, 1 aprile 1874 

Una donna di nostra famiglia, Agata Ta-
reni, da molli anni soffriva forla tosse, con 
vomiti dì sangue, debolezza per tutto U 
corpo specialmente alle gambe^ dolori alla 
lesta ed inappetenza. 1 medici tentarono 
molli rinìcdi indarno, ma dopo pochi giorni 
ch'ella ebbe preso la sua Reva^mlM spari 
ogni malore, rilornardogU lappetlfcQ cosi U 
forzo perduti^ 

GIUSEPPI BOSSI 
Cura a, 79/168. 

Londra, IS febbraio 1874. 
Avendo soffcto da due anni di tumori 

intfrni e d'idropisia, disordini che sMa-
vano qualunque trattamento medico, mi 
sono applicato alla cura della Rrvalityìta Du 
Harry, ctelizioso alimento dì cui ho fatto 
mio unico nutrimento; nonsaprtii esprimervi 
tutta la mia ricoiioacenza per T incrediblU 
ristabilimento delta mia salute, cosa che non 
avrei mai osato sperare. 

(Signora) S. BAmme 
di li4 di chih fr. 2.B0; l̂ S chih fr. 4,S6; 1 chU. fr-8;S ì\% chU.fr. 17.S0; 6 chll. fr. 36: « chih fr. 6S. 

Per i viaggiatori e persone che non hanno O I C S ^ ^ X X ! HI DS?%HI '̂ f-
il comodo di cuocerla abbiamo confezionati i 0 l ^ w U ì l i UÌ u L f A L u ^ ^ ^ 

Detti ÌHscQtli si sciolgono facilmenlo in berando dalle nausee e vomiti iu lemuo di cipolle, ecc, o bevande alcooliche, o dopoidi carne, fortificando le persone lo più in­
bocca, si mangiano in ogni tempo ossia,lgravidanza o viaggiando per mare; tolgono,l'uso del tabacco da fumo. J-^^.I:-. 
sia inzuppandoli nell'acqua, caffè, the, vino.^gni irritazione, febbriciti o cattivo gusto al[ Agevolano il sonno, lo funzioni digestive 
brodo, cioccolatte ecc. ^ [palato levandosi U mattino; oppure dopo e Tappetìto, nutriscono uGÌ tempo stesso pìii 

lUnfrescane la bocca e Io stomaco IÌ- ruso di sostanze compromettenti, come agli/die la carne; fanno buon sangue e sodezza 

deboli t«. 

In scatole di 1 libbra inglese L. iiM 
• S libbre inglesi ' 8.—. 

a. LA mrmw AL CIOCCOLATTE 
Parigijll aprilfll86«. Idi carni ed un'allegrezza dì spirito, acuì da'Ct^fa n, 70,406. jCura n- 67,324. 

giungo t^mpo non era più avvezza. Cadice (Spagna), 3 giugno 1888. Sassari (Sardegna), S guigno 1SG9, 
St^nore —Mia figlia che soETriva eccessi-] H DI MONTt.OUlS. | Da lungo tempo oppresso da malattia 

vameute, non poteva più né digerire, né Poggio (Umbria), 29 maggio 1869, %nore — Ho il piacere di poter dirvi,nervosa, cattiva digestione, l̂ebolczza e ver-
dormire ed era oppressa da insonnia, da Dopo 20 anni di ostinato ronzio ;di orec- che 'mia moglie, che sofferse per lo spa-;i!gim, trovai gran vanta^^gio con 1 uso di 
debolezza e da irritazione nervosa, 0 " ^^'-^ " -"' ' - - - " - ~̂ ^ —^ • • - - -• -—' J= -'"'-• -—«- --"^ •"*- ' -"- -—^ -^-^^-^ — • - '^-i------ « «aii.f.fn^ 
essa sta benissimo grazie alla Revalenta 
CiGCcolatle, che le ha reso una perlelti 
Iute, buon appettilo, buona digestione, l ^ __ _.__ _„ . . . 
quUIità dei nervi, sonno riparatore, sodezza FRAMCIiSCO BRACONU sindaco. VIGENTE MOVANO. Notaio PIETRO i'ORCtIEDDIJ 
PRICXXS: In Polvere: scatole per 12 tazze fr, 2.50 ; per 24 fr. 450; per 48 fr,8; per 120 fr. 17.50, In Tavolette per 12 tazze rr.2.IS0; per 24 tazze fr.4.50; per 48 fr.8. 

Ogni scatola contiene nostro stampato coiraggiunta delle istruzioni sul modo di preparare e far uso della Revalenta Du Barry, nonché le regole generali dieretiche per 
gU ammalai! Casa BAUY DU BARY e Comp., MILANO, 2, Via Tonmuso Grossi, presso la Galleria Vittorio Emanuele, da S. Margheriia 

e in tutte le citlk d'Italia, presso i principali farmacisti e droghieri. « 

Rivenditori: a PADOVA Ci. B . ArrlRtìnI, farmacista al Vo'Ay.o d'oro; R o b e r t i ; Kauel lI ; l*eaiie:i*l e Manr@; f^KK^ar»» ^ c r -

RECENTISSIMA PUBBLICAZIONE 
della prem. Tip. F. Sacchetto 

Antonio Favaro 
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FEDERICO INGEGNERE GABELLI 
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G. Cappellotti 
{ Frezzo l i r e 15 

PAdova. Tip. K. Siiceliett»,l877, 
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